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DISPENSA A GURA DELL'ASSOGIAZIONE LAPSUS 



NOTA SULLA DISPENSA 



In questa, come nelle altre dispense di Lapsus, troverete materiali di vario genere (dagli 
estratti di saggi, agli articoli di taglio scientifico a quelli di destinazione divulgativa, alle 
infografiche, alle schede di approfondimento) con lo scopo di mettere in relazione fonti e 
linguaggi comunicativi differenti tra loro. L'obiettivo che speriamo di raggiungere con questa 

scelta è fornire agli studenti un panorama ampio di suggestioni per stimolare 
l'approfondimento autonomo delle tematiche trattate, nonché lo spirito critico nell'intrecciare 

diversi punti di vista. 
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«pTTtitfte del leiuito del primo volume dcUe Anime mJ^T W 

gol non" ùrono certo gli unici «itorìdei r«,m di Alc.ari^^l^M, 
cola I. Non euendo questi le tede in cui trjture .mpUn^Jj <1. 
mento, b-tetà «ottolinetfe per esempio che Pulkin. lu,^ I v^, 
isolttc. faceva parte di una brillante generazione di poeti. E f,!>k 
tori, oltre ai già citati, non si può ignorare quel rnagnifico ritratti 
vita deUa nobiltà di provincia che f u Sergej Aksakov, al quaU f ^ 
corona altri vaUdi autori. Iiìoltre, pnini deOe jpijidi riforme" L^'^ 
vo in Russia un iltiogiwidelmco che «bbiimo già F^^'' 
2ev, e sempie in quel periodo si ebbcio le prime edizioni delle filli 
di giganti delli Icttewturt come Tui«enev, Dostoevskij e Tolitó? 
un'età deU'ofo. ^ 



Le ideologie 



Nonostante la icazione dell'ultima parte del regno di Alniindmu 

la pervicace repressione sotto quello di Nicola I, la prima netàddl'Oi. 
tocento fu ricca di creatività non solo in campo letterario ma anche pei 
quanto attiene al pensiero politico e sociale e alle elaborazioni di ideolo 
gic in generale. Hcnen tveva perfettamente ragione definendolo un sor 
prendente periodo di esteriore schiavitù politica e interiore emancipi 
zione intellettuale. E ancora una volta la Russia trasse profitto dai uni 
rapporti con l'Occidente e dagli sforzi, compiuti durante tutto il XVID 
s^Io. volti allo sviluppo dell'istruzione e dcUa cultura. Come abbiamo 
S JSSli'"" P^^^<^^'P^v«no dell'Illuminismo c infatti, scoppia 
oM J^^ir??SS *f^<^«e. tra loro si contarono i primi martiri russi ck 
I ^"^^ Novikov e soprattutto Radisccv 

cento hf^' «cilcalismo settecentesco, si prolungò nell Otto 

Hle Sandro e'iT^' f «>me U comkato uffickao 

iu^.Z^^^^^^^ però, ratmosfettinieikt. 

V^ZlZJZr^^^^^^ " romamicis«nocapeiisie.otó 

frin^ cu^^^^^^^ " P^^^° dell»Illwmnis.^phi- 

SJ^PJ^^^ riconosciute da gr«i pme deU'intelligctv 

f--^o7!^mprS(^^^^ mteUettuale propug'nllva un sapere pr^ 
se) in opposizione il mn» !*^<^,<^on connotazioni mistiche o rcligio- 
do contrapposta a unavid^S?*^'**^*'"^' visione organica del mon- 
della società in contra^fr.^?* "»«ctnicistica, una concezione organi^ 
ftó fi«i sul presente esL ?n T ""^i^mcnto utiUtaristico con gll<*; 

la btt. » U . ^^'. inoltre faceva nr^,>^* A l-. Mumr^ COlDC 



^ ideali ilhiministici d7r''°"^ "^^^ componenti runiversc». •! 
neava il valore supi»^ dell' ""^^^ « cosmopofitismo; e sott< 

romantidttnoveiUWdl " k ^ ' ^""^ <^tura. Ndnuovo mondo 

vano aUa ribalta problematiche singolari come q^<»^ 
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U v«. ^ "«i»" ' a c,«tte« dell, loro missione nella 
rf»» "^o luogo *^ P.VW, che uT^ava «r"" ''""^"'^ 

ootinente- ? »^cum m^. da^^^ p,ova di originaUtà eUbo andò s ' 
temi aversi da quelli ocadenuli, e se in generale la risposta dei suddi- 

dello z« aUe idee romantiche menta di essere ritenuta più creMiva 
che non semplicemente imitativa non ci sono motivi sufficienti a disso- 
aare la storia inteUettuale russa della prima metà deU'Ottocento da quella 
del resto d'Europa, che lo si faccia in nome di una presunta natura esclu- 
sivamente religiosa degli sviluppi ideologici in Russia ovvero per dare 
soddisfazione al tipico nazionalismo sovietico. 

Furono in particolare due filòsofi tedeschi, dapprima Sdidlìng, e po: 
Hegel, a esercitare vasta influenza sui russi. Da ScheUing furono attrat 
. 1 •inm^rcifìiri e noeti Ha miglior escsressinne russa di rvrtp rnn 




e poi 
trat- 

con- 
della 



sezioni schellingniane e reperiDue neii msupcraia aescnzione poetica aeiia 
natura fata da Tjutcev), nonché gruppi intellettuali e persino intere scuole 
di pensiero, come quella degli slavofili. Fu in larga misura l'interesse 
ncrSchelling che portò alla creazione del primo "circolo" filosofico e 
A nascita della prima rivista fUosofica in Russia. Nel 1823, numerosi 
Zani che avevano dibattuto su Schelling in seno a un pnippo tetterà- 
rfomarono una società autonom. «vente per principale obietnvo to 

filosofia 4^^£:^it^:::eS^^^^^^ 

dei quali destinati ad avete parte '«P°"^X„^èo intitolato Une- 
paese. Esso pubblicò quattro numen j «^^^^^Uavano il poeta 
mosme. Tra i personaggi più m vista oe S^ vv ^jj 
di talento Dmitrij Venevitinoy, che «°"."^goj.i869), che elaborò in- 
due anni, e il prii^dpe Vladimir Oào^^pS^^!, sd gr«Kle futuro 
tassanti concezioni sul tramonto ^ attuazione dei retaggi 

rimato alla Russia dalla positiva com^mazio ^ 
diKetioii Grande e dell'età a lui 'P^^^^^^l^^ generazione in un certo 
a" riflettevano k temperie wfflf»'^^f té l'intero loro modo di vedere 
fPiritualismo poetico che pe^^<^^^?Ì;ie per l'arte e di venerazione 
lecose. nelloÌo.tteggiamento di disprezzo per gli »^P^"^So- 
P^tdstìc. per la natura, nonché nel loro d'sp ^ .^^o 

^" deffesitt^. poUtica compresa. U gruPP , i,,t^ne della polizia. 
* decabrista allo scopo di non attrarre» 
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Rusd. fa npres* ~n % fhistoÌK (la pMM venne pubblici* 
sue I«W"f ^XN&ta nel 1836) sosteneva che k R^^" 'n 
russo sul Tekskop di , f^ju^o; era una criti^^"* 

aveva un passato "«.""^"^ vista del cattolicesimo romano, ^> 
della storia ™'\<* YJ"*?), non apparteneva né all'Occidente Jrt 

;!s!t^rnot"drZnc^Uuto^^ 

Oliente 5.f f principio sociale M cattolicesimo, base 

le faceva di etto il f^'^^J^^^^J^^^, La Russia in effetti era e^n^ 

pubbHcazione della sua prima lettera, si lascio uidurre suceessivamente 
a modificare le proprie tesi néi' Apologia dt un pazzo: era giunto alla con- 
clusione che la Rus^ era entrata nella stona grazie alJ opera di Pietro 
il Grande e che poteva assicurarsi un glorioso futuro dedicando tutte 
le sue fresche energie alla costruzione della comune cultura della cri- 
stianità. 

Fra il 1840 e il 1860 la vita intellettuale russa éht un rapido svilup- 
po. Stimolate da Schelling, dalla crescente influenza di e de! pen- 
siero romantico tedesco in generale come pure dalla nuova importaim 
che il paese aveva assimto nel quadro europeo fin dal cataclisma del 1812, 
e grazie alla fioritura culturale locale, emersero parecchie ideologie cIk 
si contendevano i favori del pubblico colto. La "nazionalità ufficiale", 
cui si è accennato in un precedente capitolo, rifletteva il punto di vista 
del governo e della destra; e, se non la si. può certo includere in quella 
che Herzen ebbe a definire "emancipazióne intellettuale", non mandi- 
va di influenti portavoce nell'ambiente dei docenti universitari e d# 
scrittori, per non parlare di censori e funzionari d'altro genere, ed ebbe 
un ruolo preminente sulla scena russa. Da un lato la "nazionaHtà uffi- 
Rmd/r ^ considerata un culmine deUe tendenze reazionarie in 
stS^ln lu ''V/^. ° protagonisti, personaggi come Ro- 

In^anc^^^^^^ !? P^^^ ^1"^^"°' ^^che Karamzin. D'altro 

ment naztr^llir'^"^^^^ soprattutto la sua ala più forte- 

rTv? doS defc^^^ ^ Mi^aU Pogodin e Stepan Sevy- 

romantictl tede^r ' ^ testimoniò déU'incidenza che il 

diedero vk^aUe d^^^^^^^ P^^^^' «l^vofìli e gh occidentaHsn 

opposte a quelle x^^r^lTìT^''^' P^^^^ indipendenti e 

storia più breve e ni?, ^^'^^'^^^ ^ Petrasevcy invece ebbero una 

ciò inteUettuale ad alr?!^^^' P^^f rappresentando un ulteriore approc- 
, GU slavofili erano ^^tiom chiave dell'epoca, 
elaborato un'ideoìol Hi^^^^ inteflettuaH romantici che ave^^ 
f uUa persuasione delk ^ ^^^^^ .P°"^^^ ^ ^^sai degna di nota incentrai^ 
I ortodossia e deUa rLT't'"^ ^ ^^"^ ^^P^^ma missione storica de . 

proprietari terrieri e stodLj^-' "'^""^'"^ Pi" '^^ vista del gruppo, tu» 
e studiosi aristocratici di profonda preparazione cui 



H^Uke carni popolari e lasciò pochis^S tì' T 
Kkov, specialista dx stona e hngua russe; suo ftatX ^^^antin 
Al^;Jcelebie come pubbUcista e panslavista Turi/r' ^ *8^- 
svolto un ruob importante neU'emandna;; W'"^™- *e 
"fZ^ soprattutto di argomenti reSe n ^•'"i"' 
CbtaTdelÉ terre di frontiera deU4mS e sS? 
Itf in Russia. Questo gruppo informde^Ae rrtcor°"' 
gnefledimor. private di Mosca, ebbe il' suo «0^7 - 



,7.„i«dal 1840 fino alla morte dei fratem-W;;^;:^^ und 
1856, e di Chomjakov e Konstantìn Afaakov nd 1860 

L'ideoIogU slavofila era una concezione fondamentalista, di inteera 
■rioDC, pace e armonia tra gli esseri umani. Sul piano religioso prodvuse 
j opera di Chomjakov, U concetto di sohomost', una comunità a ae- 
denti nel segno dell'amore, della libertà e della verità, dal suo ideatore 
considerata l'essenza dell'ortodossia. Sotto il profilo storico, asserivano 
gli slavofili, una siffatta integrazione armoniosa di singoli individui era 
reperibile nella vita sociale degli slavi, soprattutto nel comune contadi- 
no, da Konstantìn Aksakov definito "un coro etico", e in altre antiche 
istituzioni russe quali lo zemskij sobor. La famiglia costituiva il princi- 
pio dell'integrazione nel segno dell'amore, e Io stesso spirito poteva per- 
WKie di sé altre associazioni di esseri umani; all'amore, alla libertà e 
■llacollaborazùnie si contrapponeva il mondo'del raziwialismo, della ne- 
i^cssità e della costrizkme. Anch'esso era presente a mdti liveDi, dal re- 
%<<>so e BKtafidco a quello della vita d'ogni giorno, manifestandosi per 
'"■^Mo nella chiesa cattolica romana — che aveva optato per il razio- 
e l'autorità anziché per l'amore e l'armonia e si era scissa dal 
"^'««sinio ortodosso — e, attraverso là diiesa cattolica, nel protestan- 
f"mo e in tutta la civiltà dell'Occidente. Pietro il Grande, poi, aveva 
""'«lotto i principi di razionaUtà, legaUtà e coercizione in Russia, do- 
J' Ka avevano distrutto o arrestato l'armonioso svUuppo naturale e se- 
i PubbUco colto. Il futuro della Russia con ogni evidenza rme^ 
4? " principi originari e nel ^"P"^'"^"'" n 

^O^'dente; una volta guarko, il paese avrebbe arrecato dH.om«^ 
5k' r^-"'" « S'Jvezza all'Occidente lacerato dalle^^dmom 
? indispensabUe tener presente che l'°«»^^Xri, la 
'»'>CL''*,°f"'' costituiva, come è stato indicato ^ 
d.&ale antitesi romantica fra l'ideale <^PP^l^Z P"' 
tó""*- GU slavofUi si inserivano in(<^^9 P^'^f^^. purdan- 
^ P^a a: «^"''«Je. neUa cornice del !°«««?^°,e "omarJtiche alla 
r? Pani. ,"°'*'°1« originalità Dell'adattare dottnne ^ ^ 

"^iPm^ situazione e ai loro bisogni, e s<^^J^ ortodossi, 
del pensiero religioso e della tradizion 
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AppHcato aUa Russia di Nicola I, 1 insegnamento slavof;, 
non a rado risultati paradossali, contrapponendosi al P 
certando sia simpatizzanti sia avversari. In un certo ^"^^ ^ 
di anarchici religiosi perche condannavano ogni egalisn^^^' 
in nome del loro ideale religioso; tuttavia, data la fondamcn?T%! 
minosità deU'uomo, ammettevano la necessità del governo e l ^ K 
mevano preferenze per l'autocrazia la quale, oltre aUe sue '^""'«S 
che nell'antica Russia, aveva il vantaggio di attribuire a un uni *H 
duo rinteio peso dell'autorità e deUa coercizione, in tal moH^^^^i 
cando la società da quel gravoso fardello; inoltre, gli slavofi^ ° 
crollabilmente contrari al costituzionalismo occidentale e ad J^*^^' 
dienti legalistici e formalistici. D'altro canto, questa loro giu«'? 
ne dell'autocrazia aveva carattere storico e funzionale, e pertimlJ*^'^ 
tivo e mai invece religioso e assoluto. Gli slavofili aspiravano^ 
cipazione dei servi della gleba e ad altre riforme, e soprattuttoiS?" 
vano sulla "libertà per la vita dello spirito", vale a dire libertà* 
scienza, di parola e di stampa. Come Konstantin Aksakov si or 
spiegare al governo, "l'uomo è stato oleato da Dio come essere in\* 
gente e parlante". Infine, Chomjakov e i suoi amici erano contrari ♦ 
luni aspetti dell'ordine costituito come la pena di morte, le intrJ^ 
governative nella sfera privata e la burocrazia in generafc: "Il primo ra^ 
porto fra il governo e il popolo dev'essere un rapporto di reciproca 
interferenza (...)." Non c'è quindi da meravigliarsi se le pabè^joGoi 
slavofile non si sottraevano a lungo alla censura e alla soppressi». 

Gli occidentaHsti erano assai diversi dagli slavofiU ed erano fauton 
di punti di vista che non costituivano un insieme unitario, inte^. U 
tre essi cambiavano assai rapidamente atteggiamento. Anche sotto i 
pfotilo sociale del gruppo facevano parte elementi di provenienza di- 
versa: da Michail Bakunin, che proveniva da famigUa aristocratica co- 
me gh slavofili a Vissarion Belinskij, il cui padre era un medico ridono 
aUa povertà e d nonno un sacerdote, a VasiHj Botkin, che appartenevi 
Hne aT^' ^ "^^'^T'' ^""^^i^' ^^tto numero di opinioniea* 
rTdWT T "^^^ conferivano una qualche unità al movima<^ 
hl^\^\ltv.^^ occidentalisti partivano da affini presupposti della 
SnSf 'l^"^' dediti a cLinTdibatù^^ 

miakov fi giungevano a conclusioni diverse. Mentre 

Si D in J^i— «ffermavaac l'unicità della Russia e la super^' 
mavano &/T"\' deU'Occidente, i foto avversari ,f 
à^^M^^i^ '"'^^^^^ storicamente ddl'Ocddente era J ^ 
solo n^Tco^^^^^^^^^^^ riuscendo ad attuare Ja sua^^^ 

sa. Pertanto c^^^^^^^^ "'^"^'^ occidentale e nottconmppone«f;> 

slav^f^da^^^^^^^^^ proc^esse oltre. Ancora>d^^. 

*««davano 1 intera loro ideologia suU'interpretazione ^ 



j il'nrtodossia, gH occidentaHsti attribuivano sc^ 

e alcuni di essi «n po' alla volta passar:;^:'^^ 
t>^,^o. nel «so di Bakunin a forme dx viplento ateismo, 
<ft ^«cidentalisti moteatì CoiBeryavano la fede telig o« e^ 

?<^co e sociale non « spingev» aldi là di un moderato libeS^ 
«•S*"^""" li^'tfS!^ ^ «fcf 'istruzione popolare. Qu^^ 
Sdorano esemplitou Nikola, Stankevié, che già precoceme^ 
^,„oinoasémcefcteai«»k)dioccidentalist^ ma morì nel 1840 
Ctisette ann». PMM.che il movinwnto potesse decollare davvero,' 



loro gli. .. . . .. 

; , Hegel e aUa simstra hegeliana assunsero una posizione di aperta con- 
i tetìBàone della fede religiosa, della società e dell'intero sistema russo 
\ ed cBiopco sostenendo la necessità di una rivoluzione. Sebbene nume^ 
: licafliente scarsi, contavano nelle loro file figure di prìmo piano come 

Vissarion Belinskij (181 1-1848), Aleksandr Herzen (1812-1870) e Mi- 

■ chailBakunin (1814-1876). 

Belinskij, il più celebre critico letterario russo, esetdtò grande influenza 
sull'intera vita intellettuale del paese; ebbe la rara fortuna di dare per 

■ primo il benvenuto alle opere di Puskin, di Lermontov e di Gogor e 
di assistere al debutto di Dostoevskij, Turgenev e Nekrasov. I suoi com- 
menti agli scrittori russi divennero famosi per la passionalità dell elogio 
come della critica, nonché per la sua tendenza a inserire le opere lettera- 
rie nd più ampio contesto della società, della storia e del pensiero, oltre 

, « a fungere da maestro e guida degli autori e del lettore. I punti di 
^(fi Belinskij subirono notevoli cambiamenti e al momento della sua 
non può certo dirsi che avessero raggiunto coerenza e stabilità. 
Maia incidenza sulla letteratura russa si rivelò tuttavia assai duratura 
^ «astante, consist«ido sofrttttatto nell'elaborazione di aiteri politici 
«sociali di valutazione delle opere artistiche. Come ebbe a dire in se- 
^^to Nebasov, nessuno era obbligato a essere un poeta, ma doveva es- 
e^'^ìf^; e sul possente esempio di Belinskij, le ideologie politiche 
che non potevano avere dàetta espressione in Russia trovarono 
sizione e commento nella critica letteraria. ^ 
Herzen sia Bakunin, che si affermarono fra il 1830 e il 1850 so- 
^0 a lungo al regno di Nicola I; inoltre, gran P^j^e^^^^^iT 
Q l'opera giornaHstica radicaleggiante svo ta da Herzen^- 
teorizzazioni e i compbtti anarchici di Bakunin, ap^ 
f'^^JT" Alessandro II; converrà quindi trattarne in un^^ 
^Arif 1°^° inteUettuale nei.decenmp^^ 

^ W^"*'^^" parte significativa di q^^^ P^"°^,S^^tì^! 
.SCcSr- Herzen, la cui%utobiografia Passato ^^ff^^^^^ò 

^ ««ùgUa deUa nobiltà, al pari degU 
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Divenne uno dei principaU oppaitori di Ch, 
^ (i.Uo illegitti"":^^ e" n occidentalista pto^t»mM.Vu pc ^ 
ffl» e» i liotti fflOS«w>^' ^ JeU'ideaUsmo f iloso&co facendo ptopri, 

SSÓnò le dri"£ti e critiche, con l'acc«t««kS«£.' 
Uvota abbona .adica^eggiant' e ^^^.^ 

Pof ' V . deUa Ubertà de ^^t^ "il fondatore del nidrtb^ 

''■'tXt^'/^'^^ ,Sn eE dire che era nato^S 
r ; scolo den'««-;^JS esordì in termini tutf Jtro che bellfe 
un. stella m .^^'^^"^ ~Te,o tedesco, soprattutto queUo d, H«d A, 
àqualeenmsiastad^pens e ^^p„ma d. Hetzen; beop» 

che Bakuiun lascio la superandola in direzione di un mi 

siaccostò alla ^^'''^'J^ZS dello stato, deUa società, dell'e 
chismo e di una condanna ^n^^^e" .^^^^^ Proclamava la ne 

conomia e deUa cultura "l^^V^^^ „„„ dei suoi primi articoli par 
cessità della distruaone distruzione era un'aspirazio 

^^del 1848 a Parigi, Bakunin partecipò al congresso pans av. 
Ki e aUa rivoluzione in Sassonia. Consegnato dal governo austria 
co ai mssi, trascorse oltre un decennio in varie fortezze e nell esilio si 
beriano. Sia Herzen, deluso dell'Occidente, sia Bakunui, sempre in CO 
ca di nuove occasioni di rivoluzione e anarchia, giunsero a ritenere li 
comunitì contadina russa un'istituzione di alto livello e una meta delli 
futura trasformazione sociale del paese (ponto di vista, questo, gii ntf 
proprio in precedenza dagli slavof ili, partendo però ovviamente da po^ 
sizioni religiose e filosofiche d'altro genere), in tal modo gettando le ba- 
si del successivo radicalismo russo indigeno. 

Di tendenze radicali, però d'altro tipo, erano anche i petrasevcy: un 
grappo informale di una ventina d'uomini e forse più che, dalla fine del 
ner* in ^^l?!"?^ primavera del 1849, si radunavano ogni w 
abb^rl,^, ^"'«fe'^i-Butafevic a Pietroburgo e avevano 

detà in piccole comnnfi? ^ P^'^ trasformazione della so- 

che avrebbero i'Tu'"'^^"'^ «l «»nom«"nente autonome, 

"mane secondo un Eiif " ^ armonica espressione deUe passioni 
del circolo socialista rfi D„7 P^Kramma di sua invenzione. Molti memor 
'a protesta poUticà l', rf u- integrarono U fourieris»" 
jBa Russia di Nicok , '[ V^'""»» <« riforme e la generale opposizione 
d"e/f * » P««fevcy u che segui alla rivohizione de l»'» 

t se^™""" "Ja-Snll?™" preoccupò a tal punto deU'oP^' 
uSf!.^'-.^ Perb a i^rre mediante fucf . 




Mti, com^P"^ ?i">inaU» ven™''P° ' ^ ritenuto colpevole di 'VfT,. 
I "^^"imperC""" condannato . otto imi di lavo" 

petrasevcy, p^, n quattro anni che trascorse m S'^^ 

■ • P^^emvano in genere da ceti social' P , 
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...ueflidegU "amanti della saggezEa", degli slavnf >- 

J^'^^Sori e studenti. "^Stado.uffi. 
iJi if, d'una le tendenze manifestatesi nella • 

ft^^Siristi, in quanto ideologicamente appatS^' 
adente, si può dl« die d pensiero russo KS"^ '^T 
*lS7dall'tai;x'rt«n~ gl>; amanti deUa saaoe«^'^°?' 



■«^J^^caH e, in modo di«4, dai petSvcv in 
SS«o si faceva sempre più f^^ S o^Tn; 
^ritanz. con 1 eclissi dell idealismo filosofico tedesco e™^a^ 
tóBO in generale. Inoltre, nella stona russa fece irruzione il sS- 
^, sia tramite singoli individui come Herzen e Nikokj Ogarèv die 
ypiBo fu anuco per tutta la vita, sia per opera del gruppo di nràfiti 
istituito dai petrasevey. Mette poi conto rilevare che il ceto intdlet- 
gtic iDmentò in senso numerico e mutò in parte composizione sodale: 
ifottemente nobUiare — come continuò ad essere nel caso degli sla- 
voQi - divenne più composito nel caso degli occidentalisti e dei petra- 
sevey. Nei complesso, il pensiero russo durante i regni di Alessandro I 
e Nicola I (soprattutto 1' "emancipazione intellettuide" dei tanto cele- 
brati anni quaranta) era destinato ad avere grande incidenza sull'evolu- 
óineculturale e anzi sull'intera storia russa fino al 1917 e anche più in là. 



Uni 

Mentre ^ studiosi dell'epoca e molti altri successivi hanno fatto og- 
W» ài particolare interesse la letteratura e il pensiero russi deUa priina 
dell'Ottocento, anche le belle arti, pur suscitando minori entusia- 
»». continuarono a evokere sotto i regni di Alessandro I fNicok I, 
^"fflbi entusiasti costruttori secondo la tradizione di P!?"° « 
^ ^ tempo di Alessandro I lo stile neoclassico, spesso ato^ 
4^* '^«dizioni russe, raggiunse la propria ^^'"f. ^ 
&,«>'P sul volto di Pietroburgo, di Mosca e di 
S,r*te,tura di innumerevoli dimore P'"]'^f'^^i^M re- 
per tutto l'Ottocento. Fra i P'^^'^PZ^'.^U deUo 

' ™f ^rdr^rScWn di origi; 

"«^Ne ^"""'■agliato di Pietroburgo, « Af"^',, -Vergine di Kaam' 

che eresse nella capitale la cattedrale della 
C^t'^i imperiali nei^dintorni di essa- Sotto N^co^ 
'«C'^e U posto a un'eclettica commistione m ^ ^^j^^ 
V^Ma guidata daU' Accademia deUe arH^«g esemplificati 
^ da posizioni neoclassiche a modi romaWK 
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. , al contiguo poUziesco e alla russifi,^. 
. .ntrali22^^'^'!?Ìe^oIe polacche lo studio del russo e "^^^. 
j r«i fll^a ^u-natorio nelle scu „ frontiera con 1 * 

rSn^^ Ssifi^^^^^^^^^ sradicate rinflueiST^^^^ 

ogni sfor^^^P^^;^^^^ ^ 
W SI fece . ^ vennero B oroonetà della ckii^-^' ^O''* 



muto universitario assai più iioero oivcxj^iy ja nbeUio^ 

poi c a, pur dando luogo all'oppressione ppl«:chi, non parve rallen 
. Se il (Ìko della riforma in Russia. A opinione di molti storici, il ded 
sivo cambiamento di rotta rispetto alla riforma ebbe luogo nel 1866 
in seguito al tentato assassinio dell'imperatore da parte di uno studenti 
affetto da squilibrio psichico, Dmitrij Karakozov. Quell'anno, il reazi 
narioi^teDfliitrij Tolsttq assunsjs il portafoglio dell'istruzione pubbr 
ca e il governo un po' sMà volta cominciò a restaurare l'educazion 
dizionale, persuaso che più rigidi controlli e una grfflide ìtnru^n^^J 
tribuita a^e lingue classiche avrebbero sottopostoKdSr' r" 
na, distogliendo la loro attenzione dai problemi del mo^^ i.^^''^^" 
die anno la reazione si espresse anche rnn l' imi v Per qual- 

con restrizioni neH'esazLrdui^^^^^^ d^p^tfe"^ ^ ^P^' 
USI cm gli importi relativi potevano essere 1^.^ • zemstvo e 
procedura giudiziaria regolarrdTo 'ce ' i — '^^'^ l'esenzione dS 
'-'^^--m^^ ' infrazioni a mez- 

S^r^""^^^^^^^^tie vS^^^^^ pressioni ammim. 

>ogo nel mn'! '"^^ionario del oerinr^T?' •r'"' doglie che, nono- 
«™ e quella dell'eserd^^' «^"^orma •nunicipale avesse 

"S»W^t^:£S^^lottaf,aIades.a,^ 
"«»»'omifr'''"^deD'^^^^ <=°n moderati e liberali nel 

fi^ntV PoWf ° "«ionalistì. Nd 18É), 
■ ^'*nda e Aul"'"".^'^^'»»»» diploimtfiche 

ui favore della Pobnia, 
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.j^talista,aiigjbfÌlo e liberale Michaili^ 
l'rf occi. ^nertamente a sostegno del a^^, ^^^W o\r. , 

r»'* In un certo senso, Katkov e au lu,? P°'«ntà du!= " "'^«^ 
P<J^Ì ergevano a difesa dello staTot, P"^'*»»! clicco?' «"«^ 
>;j'Hber'Ji della Prussia e delk Ge^T '^'^''"o In m C 
A lungo andare, tuttavia W «^ivenutì ^^'^'^ >«ai 

<i attiravano su di sé le simi«STa«r"^* 

an successivo capitolo sintetizzeZ 'T PubbUc; 7°- 

^ eflasecondametàdeU'Ottoce^Ka'y^"? 
^ri de radicalismo russo negli anni 1860 mo VT° '"«'«ati ce" 
^ è diventata un'abitudine parlare deH» „ «tempio di 

Saconiedi "figU" e "nichilismi», co^J^pIS^-r - 
jegE anni quaranta. E una netta diHerenMsdtetl t ?' "P'x'ri" 
^àone della Russia era parte integrante di un^A^ '"sfor- 
in Europa, quello che è stato descritto quale trai«i*'°^'°^*"'''™«'»o 
snio al realismo. Nella situazione russa U Da«<.^T^^. «mantici- 
cessivo e violento. ' P'^'S»» acquisì carattere ec- 

Laddove i "padri" si erano nutriti di filosofia idealistica t«l«« j- 
^.NikolajCerny^^^^^^^^^^ 

tavano lo stendardo deU'utilitarismo, del positivismo e del mateSs^ 
e Wtto del "realismo» «Nichilismo» - e in larga misSl anX 
realismo , soprattutto «realismo critico" - significava innanzi tutto 
una ribellione di fondo contro i valori e i metri a misura accettati: con- 



tro a pensiero astratto e il controllò famiHaré, contro il liriw in ^ia 
^la disciplina scolastica, contro la religione e la retòrica. I giovali i»ù 
^" ° ^ s^ssi degli anni sessanta volevano andare al di là della ver- 
ce delle belle maniere, sbarazzarsi defl*ipocrisia convenzionale, anda- 
^ tondo delle cose. Ciò che essi di norma consideravano reale e valido 
.eludeva le scienze naturali e fisiche, essendo quella un'epoca in cui 
jcienze erano tenute in altissimo conto nel mondo occidentale, rap- 
r umani semplici e sinceri e una società fondata suUa conoscenza e 

P5n '^^^^^é sull'ignoranza, U pregiudizio, F""^^.^XVat^ 
^j^^^e. Abbattimento di idoH (e nefia Russia della "^^ta ddl a^o- 
Q-orne del resto ovunque, essi erano molti), emancip^^^^^^^^ 
v^Z/i^ivano la spinta morale del nichilismo; ai "^^^^^^^^ e 
Ko l P^^^i sfuggirebbe la ristrettezza di questo punto m 
.È star!;? nichilismo erigeva crudeli idoh P^°P"' bbene remotis- 
^daoii rilevare che i ribelli degli anni sessanta, «e -,^ 
5« ess^^^ ^^^vof ìH e da altri idealisti degU anm trenta e qu ^ 

Sii h'm ^^'^^^^ ^i^^^P^li Verger quant^^^ 

S>eUoro periodi più tardi e radicaleggianti- je J^^ionctiascu 

*^f»ottantissima sfera della dottrina, questa 
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ebbe « dite Sfttnarìn jul 



toni e »<^'Ìcc°aen»««'i°,?.Tr°"° ^ 

" ^ ^ > 'f irJtM spo"''? 'i^; la nuova critica^^^^i; 
He'*»:,^,err» f] a «'^S- Anche sotto il Z^^< 

f"] ooeche non seg"7"^','„o strada nella mas» grazie 

Te asii sfo"' P*" »nche all'emancjpazione di un notevoleT 

^;i::ock«a,por.arono^^^ 

J„ a donne russe istnn j^l pensiero radicaleggi«,J^ 

europei, e *.'7XS fl termine di mtelbgena,a che fini pe,^' 
aeOa Po^t "jt^Smento critico verso il mondo e alla prote!^ 
^™l'^lne r^sóesi«ente, divenne corrente durante quello strao,. 
rS «ri do. Infine, la storia del movimento rwoluziom.io rus«, 
^dubbiamente ebbe precoci e isolati pi»n««oncome i decabristi, 
ebbe inizio negli anni successivi alle grandi ritorme , 

Il movimento rivoluzionario russo può essere ricondotto alla propj 
ganda e ai dicolirivoliiziooatidcigli anni sessanta, anche se acquistòp» 
minenza solo nel decennio successivo. Allora il credo nichilista, sostU' 
zialmente individualistico e anarchico con l'importanza che attribuin 
a una totale emancipazione personale, si combinò (e in parte fu sostitui- 
to) con una nuova fede, il populismo {narodniéestvo), che forni ai "reali- 
sa critici^ i loro programma poUtico, sociale ed economico. Mentre "po- 
DosZskirT u ?«?ifi<:«o in cui potrebbero rientrare anche 
-nS con l""' ''""^ = ^1''^ figure russe, i. 

"HieHerzen Bakun^n'M^^^•^'^'° insegnamenti di intellettuali 
**vsldj (n; parW' i*"*^ CernySevskij, Pétr Lavrov e Nikolajlfr 
del movimento radili»"" ^''T^ capitolo) e aUa corrente prioci- 
ne S""":,^ i nichSsti "^°''^°n«io russo dell'ultimo terzo det 

* «1 putrido Jbndo dtcostan». 

■^one) a i (qudbTrK avevano contratto* 

^"Ve eXr^'' Prodotto la stessa pieziosae»^ 
^f«nodesS'P°'° Wun f,u «"gi'^W (muzik!) f/»P^. 

Z '"f ^^mS'°« '»nto* il migUore. Gli intellettuali, v»^ 
& P°'etiÌ??*n° B^^".'"^ quanto di insegnate; in 

■ «'"^ parte £f »>«to ™^^°«adina, che poteva fungere K 
M P°PuIistn^,'°ciale del futuro. In un m«lo< 

operavano di trovare nel popol" 



' e probità etica — la verità se si 
P^ijl'ambiente in cui ermao eresiati n? ^ era 

0 meno da reaUsmo critico è tutt^t^^^^^^^^^ W Zl^'T' 
altri, con tutta la loro profonda en,? ^^^^^one. Ven. ^^ri- 

J^tt successivi. Quando nel 1873 il eove^n' • ^ ^ immeHJo. 
^^^^ di abbandonare la SvizzeraZTsS^^ 
Jo, soprattutto le donne, potevano conse^e .n^^^ 
^più facilmente che in patna) imponendo Wo il n> ' '"'^""^ ^"Pe- 
ggi dcH'impero, non pochi furono queUi che ini ° ^""^^^ ^ con- 
tri stuaenti d'ambo 1 sessi rimasti in Russia 'deeW 5- ""T^'^'^ ^- 
apopolo". E SI recarono nei villaggi, in num;r?a ^ca 2500^^^^ ^ 
à maestri nirah, scrivani, medici, veterinari infJr^ìJ c^'^^^- 
Smossi dal sempUce intento di aiut^^:^;J^"^g-^ ^- 
^, altri estivando ampi progetti radicaU e^vK^SX' 
eseguaci di Bakumn riponevano la loro fedeinunaspontancafd^! 
re colossale rivoluzione del popolo di cui essi non dovevano che ^ri- 
rei inizio, mentre i discepoli di Lavrov credevano nella necessità di un 
gradualismo o, più esattamente, di educazione e propaganda fra le masse 
prima di poter rovesciare il vecchio ordine e fondare il nuovo. 

La crociata populista fallì: le masse rimasero sorde agli appelli. L'uni- 
ca sollevazione che i populisti riuscirono a promuovere fu dovuta a un 
iWDifesto, clamoroso ma falso, con cui lo zar ordinava ai contadini a 
tóleafi di attaccare i suoi avversari, i proprietari terrieri. Capitò invece 
che i mugichi consegnassero dia polizia qud bizzarri persona- 
li venuti dalle città. I poliziotti a loro volm d dedicarono a una freneti- 
0» attività, traendo in arresto tutti i ^'erodati" che riuscivano a scopn- 
^- Ipiocessi di massa éd n93*' e dei "50" nel 1877 segnarono la triste 
«^one di questa fase del populismo. I contadini, lo ripetiamo non 
fiero saperne di rivoltarsi, nlTi populisti riuscirono a creare k^^^^^^^^ 

inAtcr^ t^zii ^ _ - -«^ccivP iniziative rivoluzionane. 

patrocmata da 



otto . - -'^^iiwia Od eiacooAiu "«^ j. «.-.deformare i» x-i»*«— • 

i«PadroiiiticS potere con l'intento 'J^^^^S^ com- 
O'^ni non volevano^, spettava agli st«sui ^ 
S ,l ^""figgere fl governo; ne se8"'r°"°Z'^ani di viole<«» eb- 
Sc^r"^"»" = assJisinio. U prime «^^^'^Ta^one aUa bruto^ 
>' ^H^y^ P'ù o meno spontaneo, a volte come ^ igyg Ve« 
W'^^^.onari di poUzia Così, per e3emp«°.^^,«e di P'^"^ 
ht^ " ^"'Pi d'arma da fuoco il governato" «f^^^tare un 

Tre^. che aveva o'^^^W^- ""^ 
una giuria decretò l'innocenza *^ ,^5 
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i:nri furono sottratti alla normale , 
. ^ i crimini P°^^" ^^ve un'organizzazione che esplieu "^^^r* 
se<: S {>^n P-^-^^^^^^^^^^^^ terrorismo a fulcro della p^^^. 
^'''^In^^^^^ cospirativa, Zem^fH 

teei"P'^" associazione rw ^^^^ ^ sckJ '^^'^ 

( ■ /"^v^v/ P^^^^^^^ ^„ .,,1 araduali; 




^■■^'"''è^7 Credei i'X"TMn.o e la propaga;.!^?,' 
8™PP ^ JJneva l'accento sul gr ^^^^.^ ^^.^^j^^^.^^ N, 

-"-^':hti clt o ^ ^^^^^^^^ ? ^'r' 

senza mezz. a «usa del carattere altamente centrabzato 
volja ritenevano die^J^^i^ ,,^^^,,^,0 a infliggere danni irrep^aba;* 
stato russo, P°«' '' 1» necessaria istruzione politica ai ceticds 
se Soro elessero l'imperatore, Alessandro II a loro pri, 
e aUe masse ,t co j „ ^ morte. Ne segui queUa che è su. 

^'Pff I» «cacd^ all'imperatore» e che da più di un punto <fi 
un^ sfida alla fantasia. Il comitato esecutivo deDa NV 
rodnaia volja comprendeva solo una trentma di uommi e donne, gut 
dati da personaggi come Andrej Zeljabov, di origine servUe, e Sof'i 

A\ lina famiglia di altissimi funz 



tuti tentativi 



ne uscì vivo per puro caso; molte persone rimasero uccise quando la 
stessa sala da pranzo del suo palazzo fu fatta saltare in aria; a un cer- 
to punto gh addetti alla sua sicurezza personale non vollero saperne di 
d^^ua ^"^^'"^ '""^ residenza nei sobborghi, se non per via 

seSoTent'^'f ^"^'"'^ ^OPO essersi trovato allepr^ 
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cspo 

minist?"T^ ''"tMrori!r^'^°P° mnistro degU' 
*W&«iolC\!^ «« anche di proporre rifortne. 

! finwzW co^!^'."=''P^one di rappresentanti deU op^ 

'Cù deT *^«Zen; l?"^? di riforme ammin^g ^ 

r°'P«nderef iT,^» dalle modaUtà seguite neU 'b^'^p.. 

Si '°'«Werl 1""^° ^881 Alessandro D si 
"«iderio. ""'«bri della Narodnaja volja riosci'O'*' 
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^"'"^^ r\<Ac politi*» e Wosofico conobbe una 

^ • „^ nel pe«°4? j,„o i radicali deUa generazione desìi ^'^l 
^'°^TCcoJ^'''^^ T trovarono la loro "patria" 
«""^S' ai Turgenev, trov ^.^^^ deU'autorifi 1 A^in^ 
P 4, pli'SViovanf e dotato c^^^^^^^ 

S^l-essere spe^^;^- Vat«i^ e reaUstico deU'epoca e le 'L^ 5 
^"^«"!-''"nt deTpaes" tra cui la reazione al soffocamento dfc 
lari condizioni aeiF j ^^^^^^ autocratica e oppressiva del , 

X^e comp« nonché una graduale democratizzazione dd^ 

''"n nSsmo emancipò i giovani radicali russi da_ogni obbedi«g^ 
l'ordine costituito, ma fu, per ripetere un affermazioiie di UtH;^ 
ptoprianatura individualistico più che sociale e manco di ìin Ifopam. 
ma positivo (sia Pisarev sia Bazarov, il personaggio di Turgenev^SJf 
rono giovani). Il credo sociale sopraggiunse impetuosamente sotto k fona 
del mrodniéestvo (populismo), che si impose negli anni sessanta e set- 
tanta per dominare in larga misura il radicalismo russo fino alla Rivob- 
rione d'ottobre. Ne abbiamo già rilevato l'impatto politico in eyettìfliite 
il ben noto "andare verso il popolo" del 1874, il terrorismo ddlajjk 
rodnaja volja e le attività del partito socidrivoluzionario. Sebbene in 
un senso assai ampio il populismo russo appartenesse ideologicamente 
al generale radicalismo europeo dell'epoca, esso possedeva anche carat- 
In^r"- "P'""?.*^, russe - la Russia era un paese contadino per an- 
SS^^LTh """""i P"^"^"» 1 primi furono gli ocd- 

cde dtveitSsV^^^^^^ intellettuali di spirito ridT 

contadina. SopraSl^ ° ^ proclamarono le virtù defla comuM 
dei PopulistiT^"° ^^°^?^to anarchismo di Bakunin ispirò indù 
simpatie di tutta una ««1 ^ anarchismo, va aggiunto, godeva » 
primo piano come ThliT^ -, '"eUettuali russi, ivi compresi due di 
geologo e radicale vS a i f ""«Pe Petr Kropotkin, noto geogi^?; 
^"^/^istenzaaUa dilS^:^ ^1921, che dedicò gran parte *^ 
"della sua attivi^ ^ '^f"«.idee anarchiche. Fra gli episodi ^ 
^'"ti tro e P V un'incredibUe evasione f 

* ZmlT^' scritte i!K°' ^«"'"^ ^ ^ ^^^Uti 
SeSf "^^ 1898-1899 ^ ^ P^bbUcate a puntate su T-fe'^'*' 

^o'&'fe't^^^^^^ ^™^-'' vale a dire rifugiati all^ 
P""^»" populisti dopo il 1855 in Russia non 

"^'^°lare attenzione merita NiKo* j 
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Mi le '^J!S^eiJO +m nottole Musso sul moZ!?,^ «"Nisn» 
tA>i?S^sk^^°^ P«*i »nni ratS-"^- Nato 

<^ SS^icol«« come colhboratore deD'bStì^u 
««l -rfote, "? ^temporaneo), pnma di essere arrestato r!??.^" 
>S (/^^f solo nel 1883 e morì sei aiS do^V**2' 
>^'' baSente più di ogni altro, alla E^e i^M* 
P^^S^istiche, positivistiche e in parte abel'"S 



Lrme <J» \.r.ne. le nMMBjiori riserve di altn suoi contemporanei, 

Sio» P '^^«^^eie da diretta transizione al socialismo 
jSendo che P^f^ ™Ene sodaHsta trionfasse dapprima m 
pBussia, a patto che collaborò attivamente, nella 

«■ o Per un certo periodo letterario radicaleggiante, 

Kne di queste idee, con un «^^d^ /^l?^" X«,h venticinque «mi 

rilitarismo e del P°P"ì''"a' olo decisivi degli in» ^^^^ 
dm scritti l'i'"P?«'X aS lotta rivoluaonam e deto « ^j^,. 
siero critico» nel q"^''.'^°,''tif (1842-1904). cnt>c° k""^,,;tuare j «. 
nedella Russia. Michajlov^J^Ydell'anaBsi ^^,Tf^t^ "* 
soal "metodo soggettivo «V»^^ descrizione ""^^oiSoso sviluppo 
tó moraH rispetto «fla ^^P^^dizio assicurava \^ ^ a 
«mime contadina, che a md"»«'*'VaSa<fi'J»*^ 
ti singolo in contrasto con 1 ordin ^ 'Ì«,ntadina « 

«n'^^ta specializzazione 1"^° ^^ta della ^°X^^^X^- 
ti ffperSaUdifef P^P-^^ te»ip« ^ f^^yoU "f^"'^. 
5» inc^ÌMe disperata con 1 f'^si^aiom'l^cà»^'^'"''^^ 
* infatti un p£c capital»ff "j^^ "corso ddf^ ìi^'f^^ 



a mcontrovertlDue . , triktor -nditica* tfidaftoS^ 

"b onari del XX secolo, «"«'^''"//tti pertanto f «"^^ 
?«Ptestito dai marxisti e costt^jg^jl^^Ml»^ 
;? * ma, rimasero sostan«al«>f f ^ "^'Sài^ P°Ì^ " 
■ ''?»o deUa Russia ai cont*Jf A^concort^'^ a . 

• «»ncisti si rivelarono validi e ^ ^ lunita» 
^"■o più avanti deUa loro ideolog». ^ 
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..ente che questa offnva ai suoi seguaci una - 
>à .li tenere Pf " .^^ia anziché un semplice "metodo 
! ofiittiva" della ^^^^"^^^ jeUa vittoria, anziché!! - 
^''r:Ztrtcz^^ ^''''' Se ^indignazione. Il marxismo s!>o ' 
iTai^^^?- ^-PrconT^S^^to aUa "mollezza" del populÌ3^P'^i; 
^^'duroMn quanto co^^^^^ sembravano dar ragione allo^M 
Tgli S Populista, e a partire daU dtimo decenn^cS 

n^a^xista ^f''^^^^^^ filosofo di Trevm Si diffusero ampia,^,^ ^ 
l'Ottocento le dottrina .^^^^„dosi aderenti sia tra gli studiosi ' ' 
fra gU adicale e rivoluzionario. I socialdemocratici l!? 

in seno al /menscevichi, e i loro rivali, i socialrivoluzin n'^- 

"ctTno^ tuSS^^^^ ed eloquenti deUo zar erano radi. 




defla «nazionalità ufficiale". Il suo più abile teorico, J^onstantin Pobe. 
donoscev, si rifiutava testardamente di scendere a patti col mondo mo. 
derno. Alcuni intellettuali reazionari che non avevano a che fare col go- 
verno, come per esempio il brillante scrittore Konstantin Leont'ev, si / 
dedicarono a una violenta ma infruttuosa critica delle tendenze delie- i 
poca, riponendo le loro speranze — speranze invero disperate — nel 
congelamento del processo sociale, anzi di ogni cosa. 

Forse la destra nuovo stile, violenta e den^ogica, aveva migliori prò- i 
spettive di quante non ne avessero i conservatori: una potenzialità di cui ' 
possono dare un'idea il raduno nazionalista organizzato da Kaiovnel 
1863, oppure il panslavismo della fine degH anni settanta e di altri periodi - 
^etóene il panslavismo, soprattutto quando si diffuse, fu tutt'altro che H- 
movimi .^^^^^^^^ ° le centurie nere» del XX secolo. Ma erano tutti t 
no à^Ztr ^'efficace organizzazione, che mancava- \ 

Do^tSXn t^òriSt^ife^-- " 
si scientifico come Niknl.i n m ^ pattcmzato da un razzismo qua- ■ 
(1869) - rimase un "atS ^^^^j^,?' autore della R«55« e VEunp . 
« espressione di una "noliH ° • ^ ^'^^^^ « cuore" pi» die esse- '} 
parole, in tempi di crisiTun °?^'^f ° Persino di un credo". In altre " 
ba canici, ma per dimenHr!^- sia^timvanoconglisfa^ 
P^j^fico, ilpgnsia^Ì3 ^"car 1 ^^^^a passata la crisi. Quale fattore 

^;dente; e in generale 0 ';!^^ ' ^^^^à, uno spauracchio dell'Oc- 
uno's^aT'^ "^"^ ^"«'Ser^^ potenzialità razziste 0 fasci; 

«no stadio iniziale: una loro ff' ^^i^^PPo non andò al di Ij^ 

ffin^^ ^^t^ r ^bbe ridriesto un ambiente ben 
mé^'^'^^^^"^^^e cheTliK ° ~ régime dei Romanov. 
^Sf^^^^^^^iva per la rappresentava invece ui^ 

resto numerose ontf K ^' ^arpovich, Fischer e àitft'^ 
■^50 ""^^^ *ianno dimostrato che il liberalismo 



i 



ì 



„ -arista-* » " ft ' g Pti tà tutt'alt. 



.«tp oosizione assunta Ho; ^I r^' 

l'i 



d'I l'be'r ' P""ti di vista ^7"''^°. rivXT- 
f Sicché i liberali ebbero scarse occasio^!f ° '"dicafe e ^^««i dal 

C avrebbe potuto soddisfare le esJeL ''^^^^^t 
è dal momento che esso non ebbe SS^^ ' "'"^«'^«e fc 

y «età d'argento riguardò il pensiero oltre eh. I i 

segnando soprattutto un ritorno alla niS ^ '«te 

iiva * religione, per un cospicuo settore di inS» Tf, " 

soprattutto gli scnttori e gU artisti, mostraSfT^ 
leggiamenti apoUtid e asociaU. non di rado vXT„ ^ '"'^'^*'«• 
;„^supre«o valore L'utìUtarismo, U poS^^^^ 
Amanti a partire dagh anni sessanta, alla fine si trovaronTatt 
pK un udua sfida. ^ 
In Snssia la filosofia conobbe una notevole rifioritura con l'opera di 
VMmit Solov'ev e dei suoi seguaci. Figlio dello storico Sergej Solov'év, 
VUniir (1853-1900) scrisse opere relative a tutta una gamma di ardui 
ugomenti filosofici e teologici. Lo studio.di etica Vna^s^ctmomàel 
iat è considerato in generale il suo capolavoro. Critico spietato del ra- 
''ialismo coevo, oltre die dello sdovinismo e della reazione, Solov'ev 
"«« vita naturai durante un personaggio alquanto isolato, ma ciò non 
»*d« eserdtasse profonda influenza s^'é^'^}^'''^'~ltore 
W. In effetti: quasi tutto dò di cui egU si "'..^^^''^^t 
* teologia immaginosa e audace a u° wrof°"f"^^'^ del XX 
%ncija ndicak, a<5uisterà improvvisa valenza nei prmu anm 

^ nuova critica deU'intelligencija trovò la come RfW 

? "no smilzo volumetto, Vechi (noto in It«J«« ^ ^„ ,u,on 
^ evolta), apparso nJl 1909: contene^'^struve, N** 
jl ""™Portanti convertiti dal marxismo coi^ ,„,cco a fon* 
5 Sergej Bulgakov) che, nf'Tr^Tsi varano ac«^f,'5i^. 
C';"'^"'8^nci7radicale. I radicali ^/^^gione e la kg^f^ezà. 
<^°n>pletamente la verità obiettiva, la r^ «^j^, g'"^' Sebbene Ve- 
<«tii, * modo estremistico la massunaj^ irazion^.^ provocò» 
f.fo^«^uzione quale loro unica, -^^^^^^to^'^^Jh^i!^, 
'««i ,^,^^Pressione di una minoranza di WteU sc S^,.„,jh^ 
\ di rifiuto, si rese manifesta un^_^^„ , d^^,. Ali. 
^Cr'""'» tanto più rivelatrice W co" » 45, 
*^""Cvano essere 

assolutamente cu 

by Uambcanner 



rS"^d-^emo" vanno annoverati il "mistico bioC."'^P. 
R^v.tteressato soprattutto aUe problematiche sessuali, i] b> 
Kozanov, 1 V pseudonimo di Lev Svarcman) il 

SS^£nS^^^^ uno degli autori di Wc., e Nik^ » 
Ktto agH anni sessanta o anche ali ukimo decennio dell'Ott^^' 
tósogna riconoscere che l'atmosfera mteUettuale era notevolmentcoi 
biata alla vigiHa della prima guerra mondiale. 



Osservazioni conclusive 

Lo sviluppo della cultura russa negli anni anteriori al 1917 induce a 
tracciare alcuni parallelismi con la situazione politica, ccaiomica e so 
ciale del paese. L'aspetto più saliente sembra essere la disparità fra i po 
dù e i molti. Agli esordi del nostro secolo la Russia disponeva di unW 
pm gamma di scuole poetiate e cantava la nùglior danza classica del moo- 
do, ma la maggior parte del popolo continuava a essere analfabeta: 
ficile comunicare superando questo divario. Si è perentoriamente rìdik- 
mati al racconto di Cechov II malfattore in cui un contadino, tradotto 
in tribunale per aver rubato un bullone dalle rotaie della ferrovia die 
voleva utilizzare come piombino per la canna da pesca, non riesce a ren 
dersi conto del proprio "delitto", spiega die molti altri bulloni sono n- 
masti sulle rotaie e, descrivendo le proprie azioni, parla costantemente 
. , ai contadini del suo villagri©, alla gente. Insomma» 

,.e lecito affermare che, alla vigiHa delle rivoluzioni, la Russia davajro;^ 
Ir^tS^T^^ "'''^''^'^^ ^ ^^^'^ sfere, di tendeiizeSogressisteei 
T^T^ "^ ^ ^rtar^ contro le barriertdeU'ord^ 

SwS ' aU'opinione sovietica, questi svauppUB- 

So fcC r>"^l^iln^ente forieri del bolscevismo. Al cas- 
trano il clima culturale deU' "età d'argento» rivela che il pubblicocol» 
russo finalmente tendeva a .r^vU , "^eia cnc u f .]^ot^ 

materialistiche n.^^.!!l\^°^8ere le spalle aUe semplicistiche posf 




oossibilità- o riti^irrc, ^ bolscevichi avessero di ^^^"^.r.^^- 

tolo vedremo come ottennero la vittoria 
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CéPiiolo setti f^'o 

poìirica e rivoluzione 



Sebbene non rimanessero confinati nelle città e nelle 
fabbriche, i tre grandi sconvolgimenti che turbarono la Rus- 
sia in poco meno di un decennio - uno nel 1905 e due nel 
1917 - furono delle rivoluzioni urbane. Le proteste e la 
questione contadina apportarono motivi più vasti e profondi 
^e loro radicate cause, alla loro durata e al successo finale, 
ma la Rivoluzione russa, intesa come processo o fenomeno 
continuo, fu urbana per quanto riguarda le sue origini imme- 
diate, il luogo sociale e geografico dei suoi inizi, la sua 
leadership e 3 suo vocabolario politico. Teorici e professio- 
nisti della reazione, come Pobedonoscev e Pieve, avevano 
messo in guardia dagli effetti sconvolgenti delle riforme cui 
l'autocrazia aveva dato inizio nel 1861 e dell'industrializza- 
zione che aveva perseguito in modo discontinuo nei deceani 
successivi. Avevano suggerito di immunizzare la Russia dal 
pericolo rivoluzionario immobiUzzandola il più possibile e, 
con i loro timori, avevano dimostrato di essere più vicmi al 
vero di quanto lo fosse Witte con le sue speranze che il 
sistema politico esistente potesse es^re mantenuto, ed ettet- 
tivamente rafforzato, dalla modernizzazione economica. 

Lo sviluppo economico aveva messo in moto forze che 

. 1^ «♦«kiUtà sociale e politica, forze che 

mmacciavano la stabuita soti^«= »^ f a„ 

l'autocrazia non poteva né contenete ne ne""^™ . An- 
che a mutamento economico contribuì ^'/"^^^^Tou.Z 
mento sodale C dopo la quiete relativa degli anni Ottanta, 
Su dibatóto politico e del movimento nvoluzio- 

narioSa^ Novanta Non vi contr^u. solo accrescendo 
iiu negli anmi>uv j^g divennero 1 avanguar- 

d numero deg i operai di fabbrica cn ^^^^^j^ ^ 

<aa della nvoluzione urbana, un cuct jji, 
conseguenza di uguale e forse «"«gf °'^=„7.P°^^Jf! 
diffurione del capiwle e deU'industna furono 1 mtensificazione 
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. nrocessi cbe avevano avuto inizio decer,, 

P^^"^; :Ì er persone Ute e ambiziose al di fuorf^^^ J 
sussistenza per p ^.^ ^^.^^ .^forme avevano 4,, 

^'''^'''l'industri^^^^^ ^ l'urbanizzazione, proseguii 
'^ZutmLdetl differenziata che aveva una varietà^ 
lenze interessi, punti di vista e occupazioni. Gli avvocati, 
medie ' i giornalisti, i manager e i tecnici, gli scienziati e i 
prXori che prestavano la propria opera per 1 imprenditoria 
0 nel governo locale godevano di un grado di indipendenza 
economica dallo Stato senza precedenti, e svilupparono uno 
spiccato senso della propria importanza per il funzionamen- 
to della società che si rifletté in crescente consapevolezza, 
malcontento e, per finire, in azione pohtica. 

E alla fine, le tangibili e visibiH realizzazioni di un'econo- 
mia industriale, l'accresciuta gamma di potenzialità che si 
ebbe grazie alle ferrovie e alle linee tranviarie elettriche, alla 
produzione di macchinari, ai giornah, al telegrafo e ai viaggi 
all'estero, resero sempre più intollerabile e vergognoso iJ 
contrasto con il regime politico non riformato e immutabile 
nLì^^^^-A^"" sua costante arretratezza rispetto alle 
naaom «civilizzate» del mondo. Persino Lev Tolstoj che 

del r^'no^^^^^^^^ P^^^-- "materiale o aUa magia 

si sCrvotr^^^^^ ^ PoPol-one che 

lettera a Nicola II lèH ""^^^ '"'"""^ ^^^^ in una 
rata che potrebbe ^^"^^^^f^ forma di governo supe- 
centroafricana [.. 1 m. . °'''*^^^«?^ bisogni di una tribù 
«a sempre più as imilanri'^""^ P°P°1° '1"'^' 
Ecco perché è impoTsS " '^^''''^ «sto del mondo. 
5° [ ••] tranne che con l'LT^'?^'* "J^^^^^ 

un imi 1 ^'^"dente in oonf raggiungere tutto» 

siamo nel "^'^ inglese- ^'P^«o, disse nel 1905 ad 

illuminare '^^olo e n', f deve scordare che of« 
una nuova cìttà . ^'l^"" P^^^gone, se io volessi 
' sarebbe assurdo usare dapprù»« 



' H. Tr, 



«yard, nuova ed. 1979. 
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^dde di sego e poi porre al loro posto lucerne e ia ultimo 
fare uso del gas fino a quando finalmente mi servirò Mk 
luce elettrica. Si può produrre la luce elettrica, ed è naturale 
io la USI subito>> . Elettricità stava per democrazia e 
fliodernita, ma la scelta dell analogia non era casuale in un 
paese che nel suo sviluppo materiale stava saltando degU 
stadi o li stava abbreviando. 

Jl divario tra la realtà russa e il suo potenziale - percepito 
sempre più spesso come un indice della frattura tra uno 
Stato immobile e una società in movimento - contribuì al- 
l'impazienza degli anni immediatamente precedenti e suc- 
cessivi al 1900, anche fra coloro che non erano inclini al 
radicaHsmo e alla rivoluzione né per temperamento né per 
convinzioni. Nuovo solo per le sue dimensioni, l'estremismo 
era stato sin dalla prima parte del XIX secolo la caratteristi- 
ca dominante, forse distintiva, del movimento rivoluzionario 
russo. Mentre i rivoluzionari e le loro organizzazioni erano 
stati (come prima) dispersi e scomparvero dalla scena in 
conseguenza del loro fugace successo e del clamoroso falli- 
mento del 1881, il loro movimento non era morto. L'impa- 
zienza che alimentava le aspettative e gli atteggiamenti rivo- 
luzionari sopravvisse e stava cominciando ancora una volta a 
mostrare segni di vitalità, a dimostrare che esisteva una tra- 
dizione rivoluzionaria la cui continuità non era stata spezza- 
ta. L'esistenza di una tale tradizione, che risaliva al moto 
decabrista del 1825, legittimava gli atti di ribellione contro 
Pautorità, che altrimenri sarebbero stati considerati alla stre- 
gua di gesti criminali o folli, e creò in settori chiave della 
"società quel tanto di indulgenza (e airoccasione di denaro) 
cui i rivoluzionari avrebbero potuto attmgere m tempi dif - 
ficili 

L'impotenza dei rivoluzionari della Narodn^ja vc,_ya, 
manifestatasi palesemente nell'incapacità di sfruttate 1 as- 
sassinio di Alessandro II destabilizzando gl'^Ce gmot 
potere o soUevando le masse, fece apparire ^^^^"«^'^^ 
babile un tale sviluppo. Ci sono buone Wi per pensate 
che scesUendo come loro vittima lo zar liberatore proprio 
uie sceguenao come jui _romulsare la «Costituzione» 
nel momento in cui stava per prommgaic 

' L. Dede, The New Russia, London, 1906. p. lèi. 
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"° .vesserò deBnitivMnente esa- 

,. , „ris.Melikov, i ««"if, offlpiacenza deUa società apena 
* la toUeranzf e w,^°La distruzione deUaN«oda^ 
C.^e. ri^Pf '£e poMesca fu interpreta,, come 
Ì%icoIp;')^"f'°e energie rivoluzionane si erano 

S prova ulteriore dentati superstiti poteva- 

Snsumate. Tutto queUoAe^^^^^ ^,^1^^^ j^. 

no per il momento ta^ j^^„.rivoluzionaria, non-politi- 
casi impegnarsi in un «^^^^^^^ educativa e sociale a favore 
ca, che fosse legai 

dà popolo. Off anta come di un decennio non 

L visione 'legli anm Ottawa w rivoluzionario 

eroico 0 stenle ''-l^''°'''J^J° tutto. C'erano stan- 
nnn è errata; non spiega, coiutui^w»-» 
r^za e pau a, pessimismo e tramonto deUe grandi speran- 
^, S^refsi in varietà di modi: una fuga nell estetismo e 
neU'arte per l'arte; una tolstoiana resistenza passiva al male; 
un rifiuto del materialismo e del positivismo filosofico che 
avevano guidato V intelligencija negli anni Sessanta e Settan- 
ta. Fra i libar idi éosì Cóme fra i radicali il ijinwo atteggiamen- 
to mentale si esprimeva più spesso in una riclìiesta di ifiiàa- 
tive assennate, pratiche, gmduali e prudenti per il migliora- 
mento della Russia e del suo popolo, per l'abbandono dei 
grandi sogni e progetti. Si verificarono, allora, un inequi- 
vocabile rifluire deUa marea rivoluzionaria e la crescita di 
att^giamenti miglipristì e apoHtici. Eppure, non c'era alcu- 
S ir.f;:™ ^« ^Tif^ti del popuHsmo 

era giunta a nren J generazione che 

per liquidar; ÌL w^^^^^^^^^ ^l^^ ^^^^^^«à della rivoluzione 
%^jno>^odiosa e re^va '^^"'"''^ '^"^P"^ 

questa; le'^aS c'IinVre^^^^ rivoluzionari era proprio 
cieiie drastiche misur. A: ^^a^si e futiU, ma, in vista 
^^tep e di s,„^,,3 Ptese contro di loro, 

Ìlt-^T^'^^'' «a nd sun™' "^°l"rfonaria in quanto 
D«r.^-. . .™'5Ì e spam,.!.-..?' P^nedpanti in quanto eroi. 
Wa p?ff!".P'«'obM^f/,'|^ condussero un'esistenza 
8"'PPo&° °»«ch%' °f * P^vince avevano un'in- 
P^Mfe^'i» 8Ìovana?H""° * questi, l'effimero 
t'tto» una p <1^1 1883. fece deUa «pro- 
P'"« essenaale dd proprio prò- 
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gramma al fine di ottenere, mediante le dimostrazioni di 
coraggio nyoluzionano, la comprensione e l'ammirarione 
deUa società e deUe masse. La sfortunata cospirazione otdiu 
nell università contro la vita di Alessandro HI, progettata 
per l'anmversano del 1887 della morte di suo padre, rf^e 
sento una realizzazione quasi letterale deU'ordine che uno 
dei fondatori della Narodnaja volja giovanile aveva dato alla 
sua generazione. 

Ciò che conta non è la vita dell'individuo, non la forza materiale, 
bensì ! principi, gh ideali. Questi [...] diverranno incomparabilmente 
più vitali, stimolanti, potenti e diffusi, se saranno proclamati non per 
bocca di singoli individui parolai, ma dal clamore di fatti eroici, che 
sbalordiscono la mente e la fantasia con il fulgore del sacrificio, con 
reccezionalità della lotta e con la potenza della nostra fede nella 
giustezza della nostra causa'. 

L'autore di queste frasi, un giovane poeta di nome Pètr 
Jakubovic, era un discendente del decabrista Aleksandr 
Jakubovic. Il più celebre dei cospiratori studenteschi del 
1887 era Aleksandr Urjanov, fratello maggiore di Vladimir, 
il futuro Lenin, leader della socialdemocrazia e uno dei re- 
dattori del giornale marxista «Iskra» («La -scintilla») che 
aveva come suo motto la frase indirizzata da uno dei decabristi 
a Puskin: «Dalla scintilla nascerà la fiamma». 

Il caso di Aleksandr Ul'janov - che giunse aUWversità 
deciso a portare avanti i suoi interessi scientifici, e proprio 
nel bel mezzo del «periodo tranquillo» fu indotto a sentirsi 
in colpa per il proprio distacco dalla politica studentesca - è 
l'esempio migliore del perdurante ascendente del comporta- 
mento e del modello rivoluzionario. Ai suoi compagni e a lui 
importava meno quale strada verso la rivoluzione si dovesse 
prendere del fatto che quella scelta fosse compiuta. Non 
molto prima di essere arrestato e giustiziato scnv^a: 4(Le 
nostre divergenze [con i marxisti] ^^^^^J^^^^^S,^^^ 
insignificanti e solo teoriche»^ Suo frateUo Vladumr sareb- 

^ R. Wortman, The Crisis ofRussian Poputìsm. Cambridge, 1967, p. 

La dtadone di Aleksandr Ul' janov è in^ Schapiro^ 
ì^ationalism in Russian Nineteenth-Century Ibougn 
^Coim.).London, 1967, p. 129. 
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222 po^^"* sottovalutazione dell'eie- 

stupefatto da q j dedizione rivoluziona, 
be rimasto tuP j^, ^T nf della Narodnaja volja e, in 
li u m%i e bielle ^^^^^^^^^ la loro Z 

^^enza per ^^^^u^. era soltanto l^pi^ssione 
lo rifiutasse come tutti i n ^ . j^^a fu rassiUante pres- 
^;iùtia ai-questa imp^^^^^^^^^^^^ „,ip,«obre del 1917 

sione di Lenm ^erf P / hé non temporeggiasse per- 
perché prendesse li poter P ^. risoluzione perfetta- 

ché non sciupasse \^^^f!7,_j^oggio della maggioranza da 
mente -scita a.pet^^^^^^^^ Jl^uente. 

" 'uXncezt e^^^^^^^ impegno rivoluzionari, sia che le 
loro origini fossero emotive o intellettuali, non assiouravano 
unanimità, come la futura storia del movimento rivoluziona- 
rio avrebbe mostrato, sulla natura della futura nvolimone, 
su chi l'avrebbe guidata, o su quali sarebbero Stati i suoi 
obiettivi una volta che l'incubo dell'assolutismo fosse stato 
elimmato. Il disoriaitamento delle file radicali che seguì il 
1881 non riguardava solo l'aspetto organizzativo; era anche 
di natura psicologica e teorica, e per alcuni di quelli che 
cominciarono a ribadire il credo rivoluzionario nelle parole 



e nei fatti, quella riaffennazione aveva lo scopo di placare i 
dubbi. Questi avevano fatto la loro comparsa anche prima 

app ofondirr'"' ^'T'""^' ^ quell'anno e dei successivi H 
approtondirono e indussero molti t. ^•^-.i,,^-^^.^ 



condannati S^^hi!nf .'^''^'n,"'?^^^ popuHsti rivoluzionari, 
fondare^ C^^^^ ' f ^^ilio, a riesaminare i principi 

Ilpopulismo-nte^^^^^^^^^^^ ^ 
- fin dalle sue stest . ^'^^""^^ ^^gU anni Settan- 
an^algama di emozioni TF'Ì'S^^'^' ^^^^ Sessanta fu più un 
'^^^^ di molte mentile ^^^^^^ contrastanti, 

t eS-l?!"^"^^!^^ o sodairp'^'TP^^^^ ^ "^itario corpo di 
f disgreS^^^^ltò sempre particolarmente 

J^erp'on:,^^!!^^^^ intellettuale, 
^^^so da c^n ino - devozione e fede 

^^àZl^t'T''-^^^^^ ^^"^^ movimento 

^«ntadini Ti ""^^^ «gni orofn • ^""^^^ ^^lla sua grandissi- 
'^^Porta'rsl c.''°''^^^ini russi, "^r^'^tico, P^P^lo voleva di^ 
"^'^^^^^^l^^^^^^ ripetutamente à 

^^'^ rivolu2ioj^^^Pettavano i loro mentori. 
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Xa iisillusiorie più scpnyplgente nei confronti del popo- 
lo si à>h e ngl h x<pa 22a- estatev> d^ ' ÌS7 4r ii ihn d o dìiÌ2^ u 
5.000 giovani abbandoMrQnak.au^^ universi- 
iSrie o le confpneyoli dimore deilom genitori per «andare al 
^^p1q>^. Alcuni di loro (seguaci dell'anarchico Michail 
Bakunin) andavano a liberare gli istinti ribelli dei contadini; 
altri (i discej^oli di Pètr Lavrov) a prepararli all'avvento della 
rivoluzione msegnando i principi socialisti e spiegando chi 
fossero i loro oppressori e sfruttatori. Combinarono le loro 
attività agitatone o propagandistiche con il servizio come 
insegnanti di villaggio, come infermieri, o semplici lavorato- 
ri, a risarcimento del debito che essi ed i loro avi avevano 
accumulato nei secoli. I contadini, dei^uali i giovani radicah 
stavano cercando J!adesÌQne,..mostrarono-loro incompren- 
2éom od osti UtL La maggior parte dei populisti fu vittima di 
retate da parte di polizia o gendarmi, con l'aiuto occasionale 
del muzik che vedeva con sospetto l'altruismo di gente che, 
pur venendo dall'altra parte della barriera di classe, vole- 
va condividere la sua miseria più per scelta che per neces- 
sità. 

I contadini non risultarono essere né il materiale infiam- 
mabile che l'agitazione insurrezionale dei bakuniniani vole- 
" va incendiare, né il terreno fertile su cui sarebbe fiorita la 
propaganda antizarista e socialista dei seguaci diJLavrov. Il 
fatto pili scoraggiante messo in 'lùcè 'dar movimento 
dell'«andata al popolo» nella sua ultima fase fu la fede inin- 
terrotta delle masse rurali nel sovrano come loro benefattore 
e protettore. Nell'unico caso in cui i contadini si unirono ai 
loro giovani liberatori, furono persuasi a farlo a causa di un 
falso documento di concessione dello zar che garantiva loro 
la terra che avidi latifondisti e funzionari corrotti gli avevano 
presumibihnente sottratto al momento dell emancipazione. 
Questa non costituiva propriamente una base so ida per 
costruire un movimento rivoluzionano o per suscitare una 
sollevazione di popolo la cui rabbia avrebbe libera o la Rus- 
sia dal dispotismo; le avrebbe permesso di evitare J capit^di- 
smo e il dominio borghese, e avrebbe ^«^^^^ff^^^^^ 
uguaglianza sotto l'insegna di una repubbhca «ociahsta cfc 
asso^^^^^^^^ di -ogov-^^^^^^^ 
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• niiest'ultimo e neppure l'innato socialismo 
non allignava in qu ^^^i^^ artigiana {artel'ì avevano 

che la comune ^ '.^^^ ^ tenuto in vita. I populisti rivolu. 
apparentemente n ^^^^^^^ .^^^p^^^ di comprendere 

zionari f^^^^^P'^' Jere esplicitamente nella loro visione 
pienamente o ^cc g riflessione; nondimeno in- 

del mondo del movimento e la sua con- 

trereS^^^ - "^^^ 

dotta e resero j^^evano realizzare per se stesse. 

""cClSS nel 1876 di un partito rivoluzionano 
di dumtapiilclxe effimera (nel 1878 prese il nomediZemlja 
• i vX) nTpopuHsmo ebbe inizio un impercettibile spo- 
stamento dal narodvetso Vintelligencija. dal segmre le masse 
al guidarle, dall'agitazione di massa ali in dottnn amento più 
selettivo. Nessuna delle vecchie posizioni venne ripudiata, 
■ ma la centralizzazione dell'autorità e della struttura da parte 
del partito (sebbene intesa meramente come misura difensi- 
va contro l'infiltrazione della polizia) era destinata a limitare 
il peso che qualsiasi potenziale massa di iscritti avrebbe 
potuto avere nelle sue assemblee. 

L'uso del terrore per disorganizzare l'apparato di gover- 
, no rappresentò un ulteriore ìJlontanamentO dalPaàonc li- 
.^voluzionaria definità e portata avanti datìè masse, ancfie»èi^ 
sua intenzione era in definitiva 4iia^^ 
dispetto della continua assenza di risposta da parte dei con- 
tadini agli appeUi di Zemlja i volja, 1 'assassinio di funzionan 
e, aUa hne deUo stesso zar divenne una parte dominante 
Ce nel '.""'^''ri» ^el programma del partito e con- 
denom^n ; ^f^, ""^ spaccatura neUe sue fUe. Un gniPP"- 
rCrè nlT P°P°1° (Narodnaja volja), mn- 

^ri,l« ' ^i°l«>ti e cospirativi, sia pe 

^ebbf «si . 1 ^°n^edere una costi'tuzione - J eh' 

dere iTpo^^te l'agitazione pubblica - sia per V^' 

che voleva a .a^,/"°:,^ "«^ (Cèrnyj 

da Georsii pS^'^gio di tutte le terre ai contadini, gui*» 

il rivolulonamenT' ' ^"'^^ Aksel'rod, ripudiò il 

Potwa ottenere^ u »»» cospirazione di ■«««'So 

nella reazione uL probàbilmente méM^^ 

lunga deU>ario„e ^1^" «^olviaone richiedeva la s«».^5,e 
* ««sa da parte di operai e contadu» 
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si s»teb^^^ impossessati di terre e fabbriche e avrebbero 
gyliuppal» una coscienza socialista nel corso del processo. 
Solo allora la libertà e il socialismo avrebbero messo radici e 
sabberò perdurati. Prendere il potere e aspettare die un 
popolo arretrato avesse seguito le indicazioni di un pugno di 
intellettuali per l'organizzazione politica ed economica della 
nazione equivaleva, avvertì Plechanov, ad ignorare le lezioni 
degli ultimi pochi anni. 

iLsilenzio con cui i villaggi accolsero la notizia jdeJxegicidio 
il 1° marzo del 1881 provava che aveva ragione, sebbene ciò 
"risultasse di scarso conforto per i sostenitori della Divisione 
'nera. 1 loro sforzi più ponderati e a lungo termine per infon- 
déìrè una preparazione rivoluzionaria fra i contadini non 
ebbero maggior successo dei violenti colpi della Narodnaja 
volja. La Divisione nera presto sparì dalla scena, ment^e4a 
Narodnaiaj^oliajìolé-approfìtt^^ aoltan 
~to chiedendo al nuovo z ar un'amnistia politica e un^As^P-- 
''^S^S^i^^^^^^^^^^ ^^^ popolo come prezzò pet-p®»^ 
^fine ad vin assalt o che in realtà era impotente a sferrare. 

L'inutile richiesta di Uberta pòlmcaTatta dalla Narodnaja 
volja - che i critici videro come il prevedibile risultato del 
suo volgersi al terrorismo - rappresentò qualcosa di più del 
declino del populismo rivoluzionario organizzato. Significa- 
va una svolta decisiva per il movimento rivoluzionario nel 
suo insieme e metteva a nudo le questioni irrisolte che il 
populismo lasciò ai suoi successori. La più tormentosa di 
queste era la natura del rapporto fra i rivoluzionari e il 
popolo aà erano dediti. Nel popuUsmo classico, dedizione 
era sinonimo di attuazione del volere del popolo, non tacen- 
do altro che rimuovere gli ostacoli che impedivano al «^ro^ 
di esprimere la sua superiorità morale, il suQjatenso .desider. 
rio di eguaglianza e di giustizia sociale. U fede neUe virtù e 
nel buon senso del popolo rendeva supcBm per i popuhsti 
descrivere in dettaglio il futuro ordme pokuco; 1 esempio 
dell'Europa occidentale, dove liberalismo e parlamenti ave- 
vano sostituito il dominio degU anticln regiim con queUo di 
una borghesia avida, lo rendeva indesiderabile, ^^^^f^^^ 
ponente anarchica del pop ulismo nem pi i suoi adererj U d 
avversione verso la politlcaJ^so^l& 
sfiducia per i cambiamentr^^te po^^^^^^^^^ 
librai àisinteresse versoTp^!22^1^^^ metàiera 
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ad potete statale, la rivoluzione sociale f^,,, ^ 



l'abolizione ^„on si sollevarono e lo Stato rr^c 

^ ^^^-^^'^S^tideOle truppe d;a.Z2 
1 succe 

ilità d 

questo erano > ^gj^g nome del «popolo». E s, 

formaà<me) di pa ^ ^^^^^^ ^.^jg^oro condamaati all'inat 



successo «g '.f f potenziale rivoluzionano deUe mass,' 
kN^^o'lff Rivennero entrambi oggetto di dubbia 
.,(iH,à del «""'^diritto e la capacita di un dite (poi,,,. 
Così avvenne n^o.^zionari, per provemen^^^^^^^^ ^ 



1 
\ 



torm»^^"-' r „paato, erano cust^^x^/ wv/xi^^ouxiau aii mat. 
queiaritto ven V negat^ j,^^^^^^^^.^ avrebbe tenuto il 

tività larol nell'ignoranza e nella prigionia? 

le co^ dell^élite erano le uniche pos- 

siS di scelta? La questione fu raramente posta in termini 
così semplici, ma crucciò i rivoluzìonan fino al 1917 e oltre. 
/ «Da dove trarre la forza per la lottó contro lp ^mmo?»' era 
il modo in cui Plechanov formulava Ìl dllenmia del rappono' 
di un elite radicale non molto numerosa 'Con un popolo nor 
abbastanza rivoluzionario. - 

Alla fine degli anni Settanta per la prima volta si manife- 
stò una modificazione nella strategia populista che doveva 
farle guadagnare terreno e favore negli anni successivi al 
1881: runifìcazione di mtte le forze d'opposizione che si 

l'amocragrr per i d ifÌtS"cìviL' e 

unfpoSé ado^r^ '^"*f'^'"i ^ °P"«i^ noim trattò dr 
della Narodnaia vo ia TW»* ° «^««alizzato dagli attivisti 
l«mo «liberali e VI 1 accenno ad uH popu- 

Po itico che prefieira!; ^'"'^^ ^^^^^ ad un populismo 
V'"'^ politica e 11//™!'°"^"^^ attribuita alla lotta per 
effetti da tutti i pattitf J;* democrazia dal marxismo e, in 
Sst "^"P^- Sia cKdeT°'"T""' anni Novanta e 
&7ali comlpriorif"'' conseguimento di garante 
^teS"^^«no auEhtr°' j'^cl'e non lo facessero, tutf 
edi S°'*'^°asoc %d alcuni essenziale, un pf 
''^'^^^a avrebbe ' e if"- ""Periodo di Uberó basila" 

permesso alle masse di raggiungere '« 
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niaturità politica, e alla coscienza rivoluzionaria di armoniz- 
zarsi con la loro rabbia e con i loro istinti egualitari. 

Sostenere la possibilità di una partecipazione limitata e, 
si sperava, temporanea alla lotta per un ordine politico libe- 
ralizzato rappresentava per i populisti molto più di un cam- 
biamento di strategia. Era Tammissione di nutrire dei dubbi 
su uno dei convincimenti centrali che li avevano sostenuti 
per due decadi: che la Russia fosse favorita dal fatto di avere 
un capitalismo e una classe media soltanto embrionali e che 
questo le avrebbe permesso di evitare lo stadio di un sistema 
politico ed economico liberale (e inevitabilmente capitalisti- 
co) e di avanzare direttamente verso il socialismo le cui 
fondamenta si trovavano nella comune di villaggio e n^arteV 
artigiano. Lo scopo sarebbe sempre stato quello di tutti i 
socialisti europei, ma la via doveva essere russa. 

Pnmàjdel t881^ gome, anche in seguito,. alcuni populisti 
semplkgmentfijgnoravanq l'evidenza delle infiltrazioni che 
il capitalismo sta^m realizzando nelle città^ campagn e ; 
altri intensificarono il loro attacco allo Stato in quanto fonte 
"pnhdrpàlé^ogiii malee v^ abbattimento come 

T£a misura pHorffaria contro l'ulteriore diffusione del capi- 
là famor a lui a i ic ui a, ^Yùstrati nei villaggi, guardavano agli 
operai, 1 contadini di iefi,7come alla più promettente f orza 
d^urto della rivoluzione^^ ai HbjeraH .cpm^ 
T^essùno poteva evitare di porsi interrogativi e di preoccu- 
parsi per ciò che un capitalismo industriale sostenuto dallo 
Stato avrebbe fatto della loro ^sione del destino e del futuro 
russi, non appena quello stesso capitalismo avesse potuto e 
voluto far stabilmente radicare e sviluppare una vitale classe 
media. E se potevano essere trovate delle risposte, cosa avreb- 
bero significato per il populismo? Come doveva essere fissa- 
to l'orario per la rivoluzione, quale doveva essere il suo 
primo bersaglio, dove dovevano essere reclutate le sue armate? 

QueUa^è^tata chiamata «la crisi del popuhsmo rus- 
so» era profonda e reale, e dato che il populismo costituiva 
per tmtFré mrSSHoni e gh scopi che aveva - smonimo di 
«lovim^Ewiliizionario, i suoi attivisti e i suoi simpau&r, 
zanti ne erano egualmente afflitti.Poiche questi ultmn erano 
più numerosi degli altri e non coinvolti nell atmosfera esalta- 
ta della cospirazione che lasciava poco tempo alla riflessione 
o allo studio, furono naturahnente i pruni a condurre una 
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. 11. oosi^ioni popuUste. Dato che i ^ 
fferta revisione P°'cadefflico. evitavano proposui , 
^ÌTJ^^"" "° 'linimizzav»»» o celavano i firn soci,. 

rivoluzionane ^ tuc»" «P^"'""'"'"' 
^ poterono ^f'^PT^lc», una posizione di moderazio- 

„0W come P0P"''^"X'? tanto il convincimento quanto U 
ne cui li avevano condotti 

prudenza. , • Jel capitalismo in Kussia - un 

^ I loro studi su / "^^f " bblicato nel 1882 dal principale 
libro con questo titolo tuju^^^^ p Voroncov («V.V.») 

rappresentante deu o conclusione «ottimisti- 

-portarono ]P°P'^''?^f^i^ benessere pM£fld>ieJnisetia 

pTm^ora^Xptrda^^^^ 

C produzione cooperativa gestita dal popolo(cioeiW 
ìlsmo) poteva essere raggiunta senza di essoJ^^S^ 



•» 
\ 



lo Stato potesse fare, era troppo tar^JSimmMmS^!^ 
imitare la via capitalistica verso il prpgcessn e il pntf rr in tra- 
pt^ dalle nazioni occidentali. Queste si erano già spartiti i 
mercati del mondo fra di loro; la loro superiorità teaiologica 
rendeva la competiasione senza speranze; mentre una popo- 
lazione agricola che un clima duro condannava a un basso 
tenore di vita, e che si stava ulteriormente impoverendo per 
sovvenzionare lo sviluppo industriale, non avrebbe mai po- 
lito creare mercati interni per sostenere quest'ultimo. Stan- 
do così le cose, il capitaHsmo russo, come la borghesia russa, 

"t"a~^^^^^^^ ^^^^-^^ ^^^-lo -^^^^ 

rivobVoS^^^^ senso anti- 

tà di iSaH^^^^^ Senor. c'eraja^ssibili. 

attacco frontale allo S^TT^t^^ S^m. Msmi9.A:B^ 

principali del momento n.. -"^^ 
somteUettuale delle ma«. ^^Vr essere il progres- 

comunitaria e deUa nrod,?:- "^^^«^^amento dell'agricoltura 
a ài^lmtelligen% f^^^^ cooperativistica. Ciò impo- 

e n ir ^''"^^ credki a b ^ ° burocrati - per ottenere 
'^^^ ^ ^^ISI^T"^ migliori^trumentì e 
e i v2' ^^caduto ' ^^^^ento ddla popola- 
benefici d7^^^ ^^'en^ancL.-' ""^H" Per valutare la neces; 

queste misur^'^^f °^e> Stato avrebbe visto i 
~ tanto più dal momento che il 
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capitalismo da esso assistito sarebbe sicuramente crollato - e 
avrebbe sostenuto sia la nazionalizzazione dell'industria su 
larga scala sia la crescita graduale deUe imprese coope- 
rativistiche su piccola scala in città e in campagna. In «i- 
trambi i casi la meta ultuna erano «forme socializzate di 
produzione». 

Un altro influente popuUsta legale, che aveva tradotto H 
primo libro di Das Kapital in russo nel 1872 e si considerava 
un seguace di Marx, giunse a conclusioni simili. Scrivendo 
pero circa un decennio dopo Voroncov sotto lo pseudonimo 
^ . i"?^''' Daniel'son mise in evidenza non Tim- 

possibilità di un capitalismo russo, ma l'impatto catastrofico 
che la sua diffusione artificiale stava avendo su tutti i settori 
dell'economia nazion^deja rovina cui stava inevitabilmente 
conducenda. Daniel'son^n condivideva la fede di Voroncov 
nella vitalità d^la comune o à^Vartel' nelle loro forme at- 
tuali, per quanto grandi fossero le loro virtìi morah e sociah. 
La loro resistenza alla differenziazione e alla competizione 
capitalistiche era scarsa, come lo era la capacità di tali picco- 
le unità di produzione ad andare incontro ai bisogni di una 
popolazione in espansione. Egli non credeva che rapproccio 
gradualista, migliorista di Voroncov avrebbe funzionato, anche 
se si fosse limitato al raggiungimento di un modesto sosten- 
tamento per i produttori diretti. Migliorare l'economia «na- 
zionale» - poiché l a Russia non era più un paese di unità 
economic he autosufficienti - richiedeva un piano nazionale, 
l'intervento FiTMItegno dell'innovazione tecnologica da 
^rte dello Stato per incrementare la produttività mdustriale-. 
"^gricola^o un'economia efficiente, moderna e su vasta 
i^JÈlSte;^ le eccedenze necessarie per il pro- 

gresso della nazione e per il benessere del suo Popolo.L im- 
ponente riorganizzazione economica ^^e aveva n mem^ 
Daniel'son doveva, naturalmente, -^'f^f^^'^.^^^^^ 
bUci auspici, senza passare attraverso lo ^'^fJ^^X^nù 
tà e del profìtto capitalisrici con i loro ^''^''^\'''^^^^ 
^ 1 • • • • • i: ^nv<^va essere realizzata m rrena, 
e le mgiustizie «oci^^^^^^^^^^^ della produzione 

pnma che fosse distrutto ciò cne resiav*» f 

comunitaria. 

Noi dobbiamo impiantare 1'^^"- 
ta e la moderna industria su vasta scala neUa com 
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"^^ ' j , conto anche che il a;e8ccme coin. 

Daniel'son si «"'^:;'' Tcommerci<>,nena finanza e nd 

Oologia suamere c «ava F .ntcrrogat vp-«comc 

omitori di tecHK^ ^ d c P tnbutam de. pac«, più 

impedire alla Russia di mv^ p^p^jj^y iggal,, mdu^ 

avanzati» - trovava e accettare la necessità di una 

fÌ^^ZZ^^}Sno ancora più prcssantie 
u^n" i bisogni tradirionaU dei suoi produttori pnman. 
Dopo la guerra con il Giappone, che aveva «dlinostrato con 
dolorosa chiarezza a quali pericoli la nostra nazione sia sog- 
getta se manca di adottare non solo le moderne tecniche 
militari, ma anche la cultura europea in generale» , Voroncov 
affermò che i russi volevano vivere come la gente dell'Euro- 
pa moderna, non come quella dell'Europa medievale'. 
Inesorabilmente i populisti legali si trovarono faccia a 
■ fasaa cwTb realtà politica che a vevan o tiaM.uialu o ig nora- ' 
to: comepotm uno Stato arretrito'dlvèmre il motorejji: 
alZ?r ^'""^i^.^ccelerato che¥vrrSBH?SJKKtto tanto 
rada co Ht, ° q^anto aràgrah^èzza nazibnalePra' 

S briK 'k^ ^'^o^ il liberàlismd rima- 
potevrcSerrche nl™T °gni ^«^O non si 

del popolo una vo If! l avrebbero lavorato al benessere 
Una sollevazione delle m,^ '"Aggiunto i loro scopi. 

5^ momento che HifflT'^ ^««'«dine non era auspicabile, 
»''t''PÌanifica2io„e'™»^nte avrebbe portato a una ordi- 

-vrebbe potuto solo distruggere le con- 

^ S M S h 

P- 39. of froir,» i„ y^^^, ^^^^^ c«»brid«« 
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qalste culturali del passato, né lo era la presa del potere da 
parte di una minoranza secondo quanto preconizzato dai 
populisti rivoluzionari. La formula marxista di accogliere 
con favore il capitalismo e il proletariato che lo avrebbe alla 
fine distrutto era egualmente inaccettabile; così c'era scarsa 
possibilità di scelta m effetti, e noli rimaneva che contare sul 
governo, convmcerlo con la forza degU argomenti e la dimo- 
strazione del suo stesso interesse a scegHere la giusta (cioè 
non capitalistica) linea di sviluppo economico 

I populisti legali offrirono preziosi contributi al dibattito 
sull mdustrializzazione della Russia, credendo che i suoi 
costi fossero ridotti al minimo per le masse e suggerendo le 
modalità per farlo. Le loro teorie, però, non poterono riem- 
pire a lungo il vuoto morale e psicologico sentito dai rivolu- 
zionari sconfitti o dare risposte agli interrogativi che li tor- 
mentavano, l populisti legali costituivano ancora un elite 
che dava ordini al popolo piuttosto che lavorare con esso per 
2& sua emandp azi^gE^erriconoscere ìa necessità di metter- 
si più rapidamente alla pari con PEuropa, manifestavano 
l'impazienza di rivoluzionari che rifiutavano le conclusioni 
rivoluzionarie. Volevano che la Russia vivesse in un mondo 
moderno, ma ritenevano che la moderna tecnologia, la pro- 
duzione di massa e il benessere sociale si potessero avere 
senza costituzioni «borghesi» o senza politica rivoluziona- 
ria. La loro filantropia, le loro intuizioni economiche, la loro 
moderazione politica non li risparmiò dall'isolamento nei 
confronti jeUemjiS§e^^ 

no - cioè, da ogni forza che si poteva immaginare adottasse 
~jjÌÌàliizassQ^ legale non fu un 

partito o un movimento; i^&trà di armiiotsU^ttuali gli op- 
positori della^olitica economica del governo, ma non offrì 
né una strutturanTun fondamento concettuale per l'azione 
■ quando le energie rivoluzionarie rifiorirono dopo un decen- 
nio di gesti disperati, di azioni insignificanti.o. di passività.^ 
Non piccola parte in quella ripresa fu giocata daUa care- 
stia e dall'epidemia di colera del 1891-92 e daUa marnata 
incapacità della burocrazia di fronteggiarle senza aiuti. Fra 
moderati e Hberali Tesperienza della carestia diede rinnova- 
to impulso aUe riflessioni sulla riforma politica I populisti 
considerarono la catastrofe come la conferma delle loro m- 
fauste predizioni di falUmento per lo stentato capitalismo 
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minava la produzione «popolare-^ 
AaWo Stato ctie marxisti era prova del 

'T^^^ r^SSSe^operatiyea^^ 

S'r-a^^ ^^11^ ^rTJla cHsi stava nelIo^r^o piCT^ 
rnnrietà. La causa delia . ^5^0 ^HifFreve nelF^fr- 
SaCsivo sviluppo d 1 c^^^. ^ p,5pIHa|^^rg£: 
r^tratezza, conseguen-^^^^i ente^^^^ anni suc- 
zione antiquati ^ ^'^'^^^^^^^^ntazìone dei marxisti conquistò 
cessivi alla carestia ^ posto largamente in termini 

un uditorio y^sj?/^*: j No^^ m//^:/^^ ^^//^ <^«e^;/o- 
accademici daPetr Struv^^^ ^^^^.^ ^^g^^^^ ^ ^^^^ 

ne ddb ^^^'PP^f'Z7tZ^^ di un'economia naturale da 
ma dell'inevitabile sostituzione produzione di 

parte di -^^.'''ZTsut '^^^ considerato sufficien- 
merci centralizzata e su larga scaia ci , 



temente innocuo o astratto per passare la cei^ura Adesso 
esLva un marxismo «legale» a contestare 1 autorità morale 
e intellettuale del popuHsmo presso il pubblico colto. 11 suo 
fascino poggiava fiulla certezza che il capitalisnio, nonostan- 
te tutti i suoi orrori, comportasse dei progressi in ogni sfera 
della vita, cosa che rappresentava la precqndizione^perjl^ 
progresso e la civiltà in senso più ani^io^ I liberaU laissez- 
fatre, gli «occidentalizzanti» [Westérnizers), i modernizzatori 
di ogni specie potevano salutare con favore l'applicazione 
delle leggi universali del marxismo alla Russia mentre ne 
rifiutavano o ignoravano le implicazioni rivoluzionarie. In 
ogni caso queste erano asserite in modo talmente limitato 
che Lemn si lamentò delle erronee interpretazioni di Struve 
Su d^L;rSr accompagnavano la 

aspettUMetl^/^"'''""«° P°^to da Struve sugli 
l'avrK'^ro int-"''" dell'insegnamento marxista 
erano riustificii eome dottrina rivoluzionarla 

Russia persino Q IiBer»lS°^2Jl^£^lP^'^ pareSEET^nTein 

teiaaari. Tuttavia Z j '^^"ssaxsuggHliaicaiir^ 
la sin da ^^^^ ^ RSiliTmMTSSdT 

8 L.H Haim 

^«»kridge (£Tl955.^p"X" ^'''^"^^ the Origins ofBolshevis0, 
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vento volontario dei rivoluzionari. Invero ciòX r^sf il 
marxismo cosi attraente negli anni Novanta -IwSone 
che esso offriva, in un periodo di scoraggiameTtoTE 
che il cambiamento sarebbe avvenuto qufunqufcosa p^^^^^^^ 
sero fare il governo o i suoi onnositori . " ^ 
«««I ;i r- oppositori - aveva causato nee i 

^ Set^^ il suo rifiuto da parte dei giovani popuUsti. 
Essi avevano considerato Marx un uomo molto dot?o, ma 
non propno imxÌKoli^2Ìonario. 

Non che ^;^^alisti non avessero dimestichezza con Marx 
o non tossero^^^jjiesto influenzati o non lo tenessero ii 
grande stima come cMcp e studioso dell'economia capitali 
stica e deUa politica borghese... Ricettavano però queUe con- 
clusioni della sua dottrina che condannavano Ia~KufsS;T' 
l^^j^J.'B^ino ca^^teà, i suoi contadini a divèntliré" 
manodopera di fabbrica o proletari agricoli, mentteTznteì- 
ligencija radicale_stava adjtssistere a braccia conserte a come 
"tìittó dò accadesse Ò persino contribuiva a che ciò si verifi- 
casse, come proponeva Struve. Erano volontaristi, non 
deterministi, e credevano che l'individuo che pensa critica- 
mente e la sua coscienza avrebbero potuto e dovuto svolgere 
un ruolo decisivo nella storia. Erano rivoluzionari e non 
sociologi, accusa questa che rivolgevano ai marxisti'. 

Se il marxismo russo nondimeno attirò dalla sua parte un 
rilevante numero di giovani radicaU, lo fece appellandosi ^a 
loro volontà d'agire, costituendosi in foraja perla lotta^rivolu- 
zionaria, andando incontro ad alcuni degU stessi bisogni 
psicologici e degli impulsi emotivi che il suo grande rivale 
ideologico, il popuHsmo, aveva cercato di soddisfare. Che 
anche il marxismo procurasse soddisfazione If uale e 
fosse portatore di una visione coerente della P^^^^^^^^^ 
storia - che prometteva successo cosi ^^^^^^''t-'^^ 
un vantaggio ulteriore che doveva soprattutto a Plechanoy, 
"mi doveva il suo fascino attivistico m massima parte 

' 'Slott^^ 

' S.H. Baron, Plekhanov: The tather o/i^»' 
(Cai.), 1963, p. 122. 
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n Hel suo abbanaono del populismo e della 
primo passo pratica del terrore aveva affret- 

tonversionealmam^o^^ P ^. ^j^^. g^^^. j.^^^^. 

tato la rottura ma essa ^ ^^^^^ ir^telligenza non 
partito "yol'J^""^"^ terrorismo era per sua propria natura 
SriÓterS i-lati da parte di individui a loro 
voltStì! sbandierava apertamente il loro isolamento e 
m misero surrogato dell azioiìc di massa. Il terro- 
rismo, perciò, condannava le azioni rivoluzionane a rimane- 
re senza risonanza e coloro che lo praticavano a restare 
separati dal popolo e ignorati dai governanti. 11 terrorismo^ 
era l'affermazione della volontà della minoranza sulle- esi- 
~ genze e l'impreparazione della maggioranza, era la politica 
"disgiunta dall'oggettiva realtà storica e sociale. Tutto ciò, e il 
timore che lo zarismo avrebbe potuto essere velocemente 




alla politica praticata dalla Narodnaja volja, un'opposizione 
che egli abbandonò nel 1883 per chiamare ad una lotta 
politica su basi di massa che costituì il contributo originale e 
significativo suo e dd marxismo alla strategia della Rivolu- 
zione russa. Il suo scopo primario rimaneva l'eliminazione 
deU autocrazia la conquista dellalibertàpontiTa e uh «H™;. 
Imo d democrazia borgh-5?SE?lR^eb^^ 

Snarivnr * crescere e-pISpaTarsi-p^ 

^mòl^t^St^'-'. ^'^--^ politi^cialil 

■marxisti chiSio a lom°^ '?^"'°"'""'^ ^"""^ ' 

contraddizione neces9»rLT """J^ffl^nto, non c'era alcuna 

Dal 1884 fino J^fw V\ ^k'"'" " Evoluzione, 
egli e altri esponenti 1 ??°v visse a Ginevra dove 
1883 la prima orgar^Lz1±„^'r*°°« f°"darono nel 
Liberazione del lavoro ?° """^^^ ™ssi, il gruppo 

st^ne dello sviluppo lua Z '^'"^«^«^^ (1885), Sulla ^ue- 
Pom^l ' "^''^ °P«e in cui cri?'""'^ mo»htica della storia 
L ' «PPlicava là f «''sunri centrali del 

S u^n latua fi/''°'^ estraniarsi dalle 

« ™o' istinti che si sup " „^'^"«i nel mondo contadino. 

PPoaevano radicali e negli istituti 
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r/ rr- rìv '^ r , '^'^^«va o s impossessava delle 

t,,fr . ... .r>.ir. . r. < uor s.k, i.n conservatore che prò- 

Sepon;L:^-ii;:;,:;-:;'i:-r/'^^ 

K t Jl II '^"'^i'». J, i.i (onninc di viliassio era 

11 r . cconom.e naturai., non aveva 

p<,rt^ alla lavorazione collettiva della terra . alla spartizione 
di^ èilOf prodotti, ed era stata eonse. vata beli al di la della 
ma naturale soltanto per la eonvenien/a anìminisiranva 
e ffftcale dello Stato. Quella convenienza aveva anehe irrevo- 

Oìfcwlfftente trasanato la comune nell'economia monetaria, 
ndla produzione volta al mercato in cui i contadini doveva 
no vtndf:rc il loro grano per pagare le tasse e le quote di 
riscatto, il risultato finale di ^pieL-processo. - giÌL di_g|an 
lunga avanzato - sarebbe stato la distruzione della comune, 
il sorgere di una classe di agricoltori benestanti, la prole- 
xm7//.9'/uìU(z del resto della popolazione e il trionfo del capi- 
id\hrufy. Per \ socialisti rus<{f risultava sduccu tentare di im- 
]>''A\x*'. l'avvento del capitalismo; esso si era ormai diffuso 
U':\\': ritta e nelle campagne, la sua ulteriore espansione era 
tjMira e in realtà doveva essere salutato come uno stadio 
V/tio •'rr rinomico superiore. 

Ma (juesto richiedeva l'acquiescenza silenziosa dei rivo- 
luzionari.^ Nr)n potevano costoro abbreviare l'intervallo «si- 
y/j/fu arivo/^ o dovevano aspettare pazientemente per un se- 
colo f> più finché il capitalismo, come in Occidente, fosse 
maturato e fosse pronto per essere sostituito? Dovevano 
accettare come storicamente detcrminate tutte le miserie e le 
infante assodate con il dominio del denaro e delle classi 
facoltose? Plcchanov sapeva anche troppo bene che uno 
*cbe«ia storico così rigido sarebbe stato rifiutato come disu- 
mano dai ftlOI connazionali radicali. Fortunatamente lac- 
C^rtfazione dcirineluttabilità storica non "chiedeva l abban^ 
*l/mo dell'azione rivoluzionaria; questa avrebbe potuto e 
Wfridurre le doglie della società che --^ -^^^^^^^ 
Wo COM lunghe e dolorose m Russia come ^1^^^^^" 
m inoguagliabifi forze e fattori, »"term come intemaao^^^^ 
'h^ sollecitare l'avvento e il ^'''^}'^^^^^ 

Ujn. f ,.isfeva la possibilità di ^^P"^''^'^'^^^^ 
Va V leoru: w,ciali progredite (cioè il marxismo), c era la terza 
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rivoluzionario àd\ intelligencija e la relativa 
deU'impegn? ^^^^^^^^^ che doveva ancora combatter,, 
debolezza di ^^^^^ .^sidui dell'ordine feudale ed era 
uno Stato arretrato , ^. ^.^ egemonia intellettuale e 
incapace, perciò, ai 

poUtica sulle ' stanze imponevano ai socialisti rivo- 
Queste spec ^1^^ tutti gli oppositori dell'auto- 
luzionan la h libertà politiche e dvili. 

pSile a causa della debolezza dei hberali borghesi. Non 
avrebbe, comunque, portato aUa fusione con loro o ali accet- 
tazione della loro egemonia nella lotta contro 1 autocrazia. 
Plechanov era convinto, come ogni populista, che le classi 
sfruttatrici avrebbero tradito i loro alleati radicaH e le masse 
non appena avessero estorto una costituzione allo zar. Egli 
vedeva, però, fra gli sfruttatori, delle contraddizioni che i 
socialisti potevano volgere a loro favore nella misura in cui si 
fossero resi conto della natura tattica e temporanea dell'alle- 
anza e l'avessero utilizzata per organizzare il loro proprio 
partito che avrebbe, in una seconda rivoluzione, strappato il 
potere alle nuove classi dominanti per instaurare il sociali- 
smo democratico. 

sere^°. ^^V'^^^T trasformazione finale doveva es- 

apk isiTst '""''''^'^ industriale, il proletariato, che il 
XanEr^^^^^ accrescendo nel nu^nero e 

^^^U^f:^^^^^^^ Qui, dissePlechanov 

aveva bisogno ^ C 1 7^ T ^^^^^^^ ' 
come avevano fattn ,• ^ ^ ^^^^^ ^'^^ ^on li avrebbe delusi 
desideri non entrava ^'' fl''' ^ soddisfacimento dei cui 
sociale ed economico ^^rso del progresso 

queste semplici verità' il abbiano compreso 

tegorie privilegiate nietl;^^^^^^^ russi provenienti daUe ca- 
di presa del potere, lascifn^ ^-^ ^'^«^ ^^«i i loro propositi 
^cialista del futuro '^'^^^^ al nostro partito operaio 

SndT^'n^ ^ale partft'^°'^,^^°rzi saranno diretti so b 
^ondmom sfavorevoli di!"? ^ "^^^ eliminazione di tutte le 

sua crescita [...]»^ 

10 p », 

1961-81, 1, pp. 373^. 



